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— BOLLETTINO. POLITICO 


La Corrispondenza politica ha da Bel- 
grado una notizia ch'è in aperta contrad- 
dizione con quella checi davano i dispacci 
di ieri da Buda-Pest, La cosa non ci Sor- 
prende affatto perchè, come abbiamo 
fatto osservare ieri, il contegno della 
Serbia ci ha avvezzati alle notizie più 


ferma la notizia già data al Morming 
Post e poi smentita da più parti, che 
cioè il quartier generale russo è stato 


gnano nelle tende dello czar e dei gran- taluni fabbricanti, lo stimolo del tor- 
duchi generali, troppo generali e troppo ! naconto, poichè le grandi industrie an- 
ii bili, ognuno comprenderà che gustiate dalla concorrenza estera, a 


trasportato o sta per essere trasportato | difficilmente si potranno intàvolare con 
a Sistova. Non sarebbe possibile accet- { successo, in questi momenti, delle trat- 
tare altra spiegazione per questo tra- | tative pacifiche. 


mala pena ne sostengono la gara. A 
| quale pro esporre a Parigi, se non vi 


Sferimento che l'intenzione dei russi di 
troncare per quest'anno la guerra e di 
sloggiare dalla Bulgaria. Anche Mehe- 
med Ali pascià, in una conversazione 
che ebbe col corrispondente del Daily 
Telegraph, manifestò il parere ché la 


strane è più contraddittorie. Stando dum- | campagna è terminata per quest'anno 


que al dispaccio del giornale di Vienna, 

le trattative fra la Serbia ed il nuovo 

agente diplomatico russo, sig. Persiani, 

il-quale presentò ieri l’altro le sue cre- 

denziali al principe Milano, per una con- 

venzione russo=serba, sono terminate con 

buon esito. Sette brigate serbe inco- 

minciarono a marciare. verso la. fron- 

tiera. Bisognerà però aspettare che si 

rompano le ostilità per giudicare di que- 

sto atteggiamento della Serbia e dei suoi 

risultati. Niente di più facile che un 

nuovo insuccesso delle armi ‘russe eser- 

citi un nuovo contraccolpo in senso pa- 

cifico a Belgrado e che il telegrafo ci 

riservi delle altre sorprese. La Porta 

frattanto non intendo lasciarsi cogliere 

impreparata da questo nuovo attacco 

eventuale d'un suo poco generoso ne- 

mico. I provvedimenti ch’ essa prende 

su vasta scala attestano d'una vigoria 

e d'uno slancio incredibili. La stessa | 
missione affidata a Mehemed All, cui si | 
tolse testà il comando dell'esercito sul 
Danubio, dimostra che a Costantinopoli 
si conta ancora molto sull’abilità e sul- | 
l'energia, non iscompagnata dalla pru- | 
denza, di questo generale. Raccogliere | 
gli. avanzi dell'esercito del Montenegro 
e dell’Erzegovina, formare un corpo di 
truppe compatto, disciplinato, anelaute 
a vittorie e a rivincite, riprendere del 
terreno perduto nel Montenegro, opporsi 
alle prime mosse ostili della Serbia, ecco 
un'impresa non inferiore ai talenti, an- 
cora abbastanza lusinghiera per l'amor 
proprio dell’ex-generalissimo ottomano. 
Si direbbe che a Cettinje non siano 
molto soddisfatti di questa nomina di 
Mehemed-All, perchè abbiamo veduto 
négli ultimi telegrammi che nei consigli 
del principe Nicola trionfano propositi 
asai moderati, propositi.che non si con- 
ciliano troppo coi successi ottenuti dal 
valoroso esercito montenegrino in questi 
ultimi mesi, 


Le operazioni militari in Bulgaria 
hanno subito una sosta, @ sembra pro- 
prio in causa del cattivo tempo. Da 
Pietroburgo tolegrafano che i turchi 
mancano di viveri a Plovna, ma in> 
tanto i russi non sì decidono anvora al 
grande attacco che dovrebbe avere per 
conseguenza la. caduta di questa piccola 
Sebastopoli. I Javoti del genio: militare 
continuano, e vero, ei generale Gurko, 
l’ardito capitano che si distinse nei 
Balcani, è nominato comandante di 
totta la 
Plevna, e il generale Totlben non sta in 
ozio e prepara l’esercito russo-rumeno 
a un'azione possibilmente vantaggiosa, 
ma intanto la pioggia e il freddo au- 
mentano e Osman pascià non sembra 
disposto ad agevolare ai russi l'impresa. 
Il nostro corrispondente di Vienna con- 
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RIVISTA DRAMMATICA 


Teatro Valle, — Esopo, commedia in 
4 atti, în versi, di R. Castelvecchio. 


I miei lettori sanno com’ io rifugga | 


dal far pompa d’erudizione nelle Ras- 
segne teatrali. Ormai l’ erudizione è 
merce in ribasso e la si trova per po- 
chi centesimi anche dai rigattieri. Oggi, 
per esempio, potrei venirvi innanzi come 
un mostro di dottrina ; basterebbe che 
io chiamassi in mio aiuto il Grauert, o 
che aprissi qualunque Enciclopedia al- 
l'articolo Esopo:, per seppellirvi sotto 
una moutagna di citazioni e di notizie, 
Preferisco Si dirvi ped del rent 
si sa poco o nulla di certo; anzi molti 
pupi et sia un mito. Vero è che 
gli Ateniesi gl’ innalzarono una statua, 
ma poichè il nome di Esope simboleg- 
giava la favola , potrebbe anche darsi 
che gli Ateniesi non avessero voluto 
riprodurre altro che un simbolo. 


Jleria concentrata davanti A, 


e che i russi non potranno rimanere 
in Bulgaria, ma su ciò, ripetiamo, con 
verrà andar cauti nel far prognustici, 
Alla Russia deve premere non ‘poco di 
tentare un colpo entro questo meso 
tanto per. rialzare.il morale delle truppe 
e il suo prestigio stesso. 


Mentre la Serbia vuole lanciarsi in 
altre avventure, in Rumenia la cor- 
rente pacifica ingrossa. Le corrispon- 
denze da Bucarest ai giorna)i di Vienna 
dlicono che l’opinione pubblica nel Prin- 
cipato reclama la convocazione prossima 
delle ‘Camera e anche un processo al 
ministero Bratia, il quale si decise 
per la guerra senza il consenso del Par- 
lamento, vale a dire contrariamente alle 
disposizioni contenute nella Costituzione 
del paese. 


« La Turchia intende dettare la pace 
a Bucarest. » Questo si sente dire a Co- 
stantinopoli — scrive il corrispondente 
del Journal des Débats. — Ma non si 
| tratta d'un grido serio,però. Se la Tur- | 
| chia — aggiunge il corrispondente — | 
ha mostrato della lotta un’ energia, un | 
patriottismo che oramai non è più da 
| confondere col funatisno e che merita 
| una pagina nella storia, essa mostrerà 
una reale moderazione anche nella vit- 
toria. 11 sig. Gladstone sarà costretto 
di modificare la sua opinione su questi 
esseri anti-umani, com'egli chiama i 
turchi. La Porta è disposta, posso assi. 
curarvelo, ad accettare ùn armistizio, 
ma un armistizio franco e serio, che 
non abbia nessuna relazione con quello 
che Ie sì voleva imporre l’anno scorso, 
e che contenga le basi preliminar] per 
la pace, 

Qui il corrispondente cita alcuni brani 
d'un articolo del Vakit, dal quale ri- 
sulta, n proposito dei tentativi della di» 
plomazia presso il Divano allo scopo di 
ottenere una mediazione, che il sultano 
disse al conte Zichy che egli non desi- 
derava nientò di meglio che di rispar- 
miare il singue dei suoi sudditi, ma che 
innanzi tutto a lui premeva di difon. 
dere l'indipendenza © l'integrità del. 
l'impero ottomano. « È interesse del- 
l'Europa di far cessare lo ostilità senzà 
domandare nessun sacrifizio da parto 
della Tutthia. Riguardo alle riforme 
che si desiderano, nhoî le desideriamo 


intervento estero a questo riguardo sa- 
rebbe una minaccia per la nostra indi- 
! pendenza. Noì non vogliamo accettarlo. » 
{So a sti sentimenti del sultano e 
della pa e del vecchie partito turco 
a Costantinopoli, poniamo a riscontro il 
linguaggio dei giornali rossi e la -bal- 
danza dei Comitati panslavisti è lo idee 
di militare e politica grandezza che re- 


| —_ 
| Comunque sia, la tradizione di Esopo 
| venne richiamata in vita da un monaco 
di Costantinopoli, Massimo Planudio, 
| verso la metà del secolo XIV. Altri 
fecero più tardi delle nuova ricerthe e 


scritta dal monaco Planudio, èra un am- 


malgrado si sono volati stabilire alcuni 
| fatti della sua vita, la sua schiavitù, la 
| sua lunga dimora ‘alla Corte di Creso, 
i particolari della sua morte a Delfo. 
| Ma V’autenticità di queste notizie è pùre, 
| se non distrutta, almeno posta forte- 
mente in dubbio dal sospetto che Esopo 
| non ablia mai esistito. I dotti disput 
ranno ancora a lungo wu questo argo- 
mento; per me li lascio disputare, e do 
a voi, cortesi lettori, il consiglio di fare 
altrettanto. All'arte, checchè se ne dica, 
giovano più le tradizioni e la leggenda 
che non la storia, e la fantasia del 
commediografo si muove în più vasto 
campo quando non è stretta dal vin- 
colo di fatti certi e notissimi, 

Quando il Castelvecchio si accinse n 
scrivere una commedia su Esopo, aveva 
tin bel soggetto per le mani ; a lui era 
lecito di scegliere fra le varie versioni 
quella che meglio rispondeva alle esi- 
genze del teatro; gli avrei anche per- 
donato se, scostandosi da tutte le ver- 


è per ora la speranza di esportare? 
—___——*_———————" | Dall'altro canto gli agricoltori e gl’ in- 
| dustriali agricoli, che fanno il com- 
L'ESPOSIZIONE DI-PARIGI | mercio delle dervato nostre, famose in 
La numerosa Commissione scelta dal | tutto il mondo, non si curano dell’E- 
ministro del commereto col fine di di- | Sposizione, perchè i loro prodotti già 
rigere i lavori preparatorii dell'Esposi- | sono accreditati. 7 
zione di Parigi, non avrà un còmpito | Qui l’inerzia trae alimento dalla co- 
nè lieve nè facile. Le olimpiadi del!Scienza della superiorità ; mentre nel 
lavoro non fanno un lieto riscontro a i primo caso si alimenta a quella della 
questi orrendi ludi bellici, che ora in-| inferiorità. Così per diverse e opposte 
sanguinano una parte dell’ Europa. Nè ‘ ragioni non vi è cagione a bene spe- 


tutti, è tatti siamo disposti a cooperare | 
alla loro leale esecuzione. Tuttavia vn | 


queste riuscirono principalmente a porte | 
in chiaro che la biografia di Esopo, | 


vi è speranza che la guerra che ora ‘ rare. 
| Esuberano nei Comitati locali le do- 
mande delle. piccole industrie @ delle 
industrie artistiche ; î mosaici, gl'inta- 
gli, i bronzi, i mobili. È la parte che 
sî ingrossò notevolmente nelle Esposi- 
zioni precedenti e che ci ha giovato a 
Vienna. Ma anche in questa parte, bi- 
sogna guardarsi dal troppo, e a Vienna 
vi erano molte cose, alle quali conve- 
niva l'oscurità inonorata in cui giace- 
vano sepolte. Nelle Esposizioni il pa- 
| rere prevale sempre sull'essere; tutte 
le vanità si suscitano e si’ stuzzicano, 
| e-sì sa che la Commissione speciale 
pei vini dovrà sudar sangue a elimi- 
nare quei modelli di vino eccellentis- 
simo e straordinario, come lo bat- 
tezzeranno i loto produttori, fatti @ 
uso speciale della Mostra. All'uopo, ri- 
chiesti della capacità di produzione, vi 
rispondono che potrebbero farne per- 
sino | dieci ettolitri! Quante difficoltà a 
guardarsi da tutte queste vanità, da 
tutte le pressioni degli amici degli espo- 
sitori, ché spesso sono uomini politici ! 
E quanto pericolo che ci scapiti il de- 
coro della patria! L'ideale sarebbe che 
l’Italia regolasse la cosa in modo che 
alla Mostra dell’anno venturo prendesse 
| parte colle migliori sue industrie. Si 
| dovrebbe sostituire alla quantità la qua- 
| lità ; come il bello , il finito , il vera- 
| mente nuovo. E poichè l'ordinamento 
| elegante dei prodotti ha una influenza 
decisiva, si dovrebbe cercare di cansar 
l'ingombro e l’affastellamento, che sono 
stati sinora la hota caratteristica e poco 
ammirata delle sezioni italiane. 

Una delle Esposizioni meglio riuscite 
è più proficue per l'Italia fu quella di 
Londra del 1861, perchè ideata con 
molta previsione e modestia di limiti. 
E l'esperienza passata dovrebbe ammae- 
strarci a hon ripetere gli stessi errori. 
Nè ci illude che a cansarli gioveranno 
i consigli delle Commissioni multiformi. 


si combatte in Oriente debba finire | 


presto, nè il pensiero dell’ Esposizione 
avrà l’effetto della colomba arcanà spri- 
gionata dall’arca a nunziar la pace. A 
ciò si aggiungano alcuni altri guai: Dal 
1873, ora sotto forma bancaria, ora 
sotto forma industriale, infierisce nel 
mondo una crisi continuata e acùta; 
laonde dal tempo della grande Esposi- 


cordano più dolori che consolazioni. E 
quando si pensi che in cinque anni si 
saranno celebrate tre Mostre universali, 
quelle di Vienna, di Filadelfia e di Pa- 
tigi, si è già chiarita l'impossibilità che 
l'ingegno inventivo dell'umanità, in così 
breve spazio di tempo, abbia potuto fat 
qualche nuovo e grande progresso, E 
l'assenza della Germania, la quale non 
ha volutò assistere, per senso di orgo- 
glio nazionale, a una sconfitta econo- 
mica, contribuirà a togliere splendore 
alla cosa. Tuttavia, malgrado tutte que- 
ste ragioni, la Mostra si farà, è la 
| Francia vi risplenderà in tutta la pompa 

della sua strapotenza economica. E 
ai molti e schietti amici suoi, fra i 


non mai venuta meno, sarà di grande 
conforto lo spettacolo della sua risur- 
rezione affermata gloriosamente nella 
prova delle sue mirabili industrie. E 
poichè l'eleganza e la finitezza accom- 
| pagnano sempre le sue produzioni, vi 
sarà nei visitatori dell’ Esposizione una 


| specie d'inspirazione artistica. Laonde, | 


| poichè l'Esposizione sì farà, l'Italia, por 
ragioni economiche e politiche, deve 
accingersi a prendervi una parte note- 


vole, Si tratta di una nazione con la | 


quale noi abbiamo rapporti di buon vi- 
cinato e affinità di parentela, e colla 
| quale si opera quasi pel terzo il girò 
| dei nostri cambi internazionali. Ma 
| quale speranza vi è che la patria no- 
stra si adorni a Parigi della sua luce 
migliore, come nei giorni di festa ? In 
verità, le molte notizie che èi giungono 
da varie parti non sono incoraggianti. 
1 grandi industriali, sopraffatti dalla 
crisi, si ritirano e brontolano. Una re- 
cente Associazione assai florida non ha 
| accettato, come il governo le propo- 
| neva, di scegliere e dirigere l'Espo- 


zione di Vienna le industrie umane ri- , 


quali noi ci ascriviamo per costanza | 


Bisogna che l'Amministrazione, la quale | 


ne ha la responsabilità, abbia il «uo 
piano e lo ponga a effetto a tempo. Al- 
trimenti si disputerà molto e si giun- 
gerà sul campò di battaglia tardi e mal 
preparati. 


| dizione delle sete. Manca, osservano | 


sioni che corrono nei libri, ne avésse 
inventata una nuova, a condizione che 
fosse stata più drammatica, più (eafrale 
delle altre. Io incomincio dal registrare 
l'ottimo successo conseguito a Roma 
dal nuovo lavoro del Castelvecchio , e 
renderò anche giustizia ai meriti della 
produzione. Ma non posso tacere che , 


masso d’inesattezze e di falsità. Ciò | a mio avviso, il Castelvecchio non trasse, | 


per avventura , sufficienta partito dalle 
tradizioni sparse negli studi già pubbli- 
cati su Esopo , nè in quella parte cho 
v'aggiunse di suo è stato sempre felice. 

Vediamo innanzitutto 1° Esopo della 
commedia, 

L'egregio autore ci ha riprodotto 
sulla scena l' Esopo di Planudio, gobbo, 


sciancato. Ormai è provato che questa | 


deformità è un'invenzione del monaco 
di Costantinopoli al pari di tante altre 
da lui spacciate. La gobba del protago- 
nista sarebbe forse a'nostri giorni un 
bell’ artifizio drammatico se altri prima 
del Castelvecchio non ne avesse abu- 
sato. L' Esopo dèlla nuora commedia è 
cugino in primo grado del Quasimodo 
e del Triboulet di Vittor Hugo. Ama 
una bella e giovane schiava ch'egli 
salvò bambina da morte. A lei fu padre, 
ma quando la bambina diventò una gio- 
vinetta, all’amor paterno si sostituì un 
altro affetto che il povero Esopo non 
ebbe mai il coraggio di palesare alla 
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vezzosa Rodope. Schiavi entrambi, egli 
sta pago di viverle accanto, ma il dia- 
volo ci mette la coda, e il diavolo è !l 
| vecchio padrone al quale salta in capo 
di far Rodope sua sposa, e che messo su 
da altri servi contro lo sventurato Esopo, 
lo regala ad uno di essi, il quale alla 
sua volta lo vende ad un mercante di 
Samo. Esopo parte col nuoro padrone 
e al second' atto lo troviamo a Samo , 
maltrattato , strapazzato ed anche ba- 
stonato dall’avaro Xanto, il quale vende 
le sue favole è i suoi apologhi a peso 
| d'oro e lo costringe inoltre a tirare il 
carro coi sacchi della farina , quando 
l’asinello è infermo. 
| Capita a Samo Rodope, vedova del- 
l'antico padrone e divenuta una 
più famose cortigiane della Grecia. Ri- 
trova Esopo, ch'essa ha sempre amato 
come un padre; lo vede infelice, 
oppresso, cadente sotto il peso delle se- 
vizie che gli infligge il nuovo padrone. 
Offre a Xanto di comprarlo, ma il rec- 
chio avaro rifiuta, perchè Esopo rap- 
presenta per lui un valore superiore a 
qualunque prezzo. E quel ch'è più, ri- 
fiuta il mercato anche Esopo, quando 
conosce l'origine delle ricchezze accu- 
mulate dalla cortigiana. Come Manrico, 
nel Trovatore, anch'egli esclama: Za 
quest'infame l'amor venduto! e non 
vuole la libertà a quel prezzo. Bei sen- 


I SUSSIDI 
ALL'ISTRUZIONE PRIMARIA È POPOLARE 


totale di L. 425,875 13. Si spesero dunque 
L. 165,875 18 in più delle L. 260,000 in- 
scritte in bilaneie, prelevandole, come né 
Abbiamo ricevuto la Relazione presentata | &vverte in una noterella l'egregio relatore, 


all'on. ministro di pubblica istruzione dal 
sig. Provveditore centrale Ferdinando Bo. 


dai residui degli altri articoli del oapie 
tolo 26, 


sio sopra i sussidi distribuiti all'istruzione | Nel 1876 sono state distribuite ‘ lire 
primaria e popolare nell'annò 1876. Pre- | 18,842 23 fra 56 Biblioteche ed istituzioni * 
siede a questa distribuzione un Com:tato, | POPOlari; nel 1875 erano state soltanto 50 
del quale il comm. Bosio è relatore. le Biblioteche ed istituzioni popolari sussi- 
La somma inserita nel bilancio del 1876 | diate @ si erano fra esse distribuito sol- 


per i sussidi all'istrozione primaria e popo- 
lare era stata compartita nel seguente modo: 
L. 200,000 ai maestri delle Scuole diurne; 
L. 200,000 alle Scuole elementari j L. DIM 
alle Scuole per gli adulti; L. 60,000 agli 
Asili infantili; L. 200,000 agli edifizi sco- 
lastici ; L, 15,000 alle Biblioteche popolari 
ed istituzioni per la diffusione dell'istruzione 
popolare ; L. 25,000 alle Società di mutuo 
soccorso fra gl'insegnanti; L. 60,000 agli 
Istituti di beneficenza, corpi morali e So- 
cietà operaie; L. 80,000 alle Scuole nor- 
mali a. conferenze i; L. 50,000 
alle Scuole italiano all'estero; L. 3,500 al- 
l'Istituto dei ciechi in Napoli; L. 10,000 
al Collegio d'Assisi. Quindi si ha un totale 
di L. 1,497,500 che dovevansi spendero nella 
misura precedentemente indicata e delle quali 
sono state speso soltanto lire 1,437,393 92, | 
Quindi nel 1870 si ebbe un residuo di liro | 
60,107, le quali sono state aggiunte allo 
L. 250,000 vincolate durante l'anno 1877 
per l'erezione di edifizi scolastici. 

Ecco ora la distribuzione effettiva delle | 
predette somme, che fu eseguita dal Co- 
mitato e della quale il comm. Bosio ci 
rende conto nella sua ordinata e limpida 
Relazione. Alle Scuole elementari sono state 


tanto L. 14,503 41. 

Nel 1876 sono state distribuite-L, 23,900 
fra 6 Società di mutuo soccorsò tra gli 
insegnanti, mentre nel 1875 eranò state di- 
stribuite lire 20.150 fra tre delle Società 
predette, 

Nel 1876 sono stato distribuite L. 39,901 04 
fra 05 Società operaie, corpi morali è isti. 
tuti di beneficenza} nel 1870 fra 61 di que. 
sti enti si distribuirono lire 33,918, 

Fra le Scuole normali, Conferenze è 
Scuole magistrali erano state distribuite 
lire 52,050 nol 41875, è furono distribuito 
lire 80,103 90 nol 1876. Le Seuolo italiano 
all'estero avevano ottenuto lire 48,151 77 
nol 1875, o ottennero liro 47,214 96 nel 
1870. Al Collegio-convitto d'Assisi era stato 
concesso nel 1875 un sussidio di L. 34,973 28, 
0 furongli concesse nol 1870 L. 12,150, 

Riassumendo tutte questo cifro si ottiene 


| un totale di L. 1,240,057 30, spese în sus- 


sidi all'istruzione primaria è popolare da- 
ranto il 1870, al quale si contrappone un 
totalo di lire 1,384,132 98, speso a questo 
medesimo fino nell'anno 1875. Quindi una 
minore spesa nel 1870 di lire 184,175 50. 
Però alla predetta somma stata spesa nel 
1876 aggiangendo lo L. 187,438 58, che 


concesse L, 104,348 42, mentre nell'anno | l'amministrazione dovette pagare in sussi- 
1875 esso ‘avevano appena ottenuto lire | dio ad edifici scolastici per impegni ante- 
01,000 68. Quindi nel 1876 fuvvi, per que- | riormente assunti, la sposa effottiva del 1876 


| per sussidi a 10 edifizi scolastici. Conviene | 
| però osservare che nelle L. 238,438, 00 ap- | 


sto rispetto, un muggior sussidio di lire 
43,257 74. E sì noti che questa minor 
somma nel 1875 era stata distribuita fra 
365 Scuole, laddove la maggior somma del 
1876 fu divisa soltanto fra 341 Scuole. Il 
sussidio ottenuto da ciascuna Scuola fu 
perciò più ragguardevole e più efficace, 
Nel 1877 fra 1,114 insegnanti bisognosi 
erano state distribuito L. 69,370; è fra 356 | 
insegnanti distinti, L, 25,955. Ora nel 1876 | 
dobbiamo notare un aumento così nel nu- | 
mero degli insegnanti sussidiati come nella 
cifra dello somme divise fra essi. Gli in- | 
sognanti bisognosi sono stati 1,578 e la| 
somma distribuita fra essi fu di 102,162 18 
lire; gli insegnanti distinti sono stati 1,741 
0 la somma distribuita fra ossi fu di lire 
ii 


il 


,095. 
Nelle scuole degli adulti erano stati, du- 
rante il 1875, sussidiati 14,207 insegnanti 
con L, 812,607 « nello stesso anno erano | 
state distribuite L. 7,390,12 fra 27 di questo | 
scuole, La statistica del 1870 ci dà invece una 
somma di L. 410,049 ripartita fra 10,348 in- 
sognanti è una somma di'L. 6,000 distri. 
buita fra 21 scuole. Abbiamo dunque avuto 
nol 1876 una diminuzione così nel numero 
degli insegnanti sussidiati e delle scuole 
come nella quantità dei sussidi concessi a 
quelli 6 a questo. Î 
Quanto agli asili infantili, il numero dei 
sussidiati è cresciuto nel 1870 da 70 a 07; 
ma, per contro, diminui la somma distri- 
la qualo ossendo stata nel 
1875 di L. 28,490, disceso nel 1870 a lire 
25,950. E l'inverso successe negli edifizi 
scolastici. Laddovo nel 1875 otano stito 
concesse L. 148,447 72 per 62 edifizi sco- 
Jastici, nol 1870 si diedero L. 238,438 00 


provato nel 1870 dalla Commissione non | 
si comprendono L. 187,430 53, le quali 
sono state pagate dall'Amministrazione per 


impegni assunti anteriormente. Quindi un 
re 


timenti per im womb che visse nél se- 
sto secolo avanti l'èra cristiana! 

Ma Rodope non si smarrisce d'animo, 
compra una nave è invita Esopo a fug- 
gire. Nuovo rifiuto per parte di quel | 
degno galantuomo, che però non tarda | 
a ricevere il premio della sua bella con- | 
dotta. Un caso gli procura la libertà, 
Un' aquila ruba l'anello che i magistrati 
di Samo , giusta l'antica consuetudine, 
devono, in un dato giorno dell'anno, 
gettar nel mare. Nessuno sa spiegar il 
prodigio; lo spiega Esopo e lo addita 
come una prora dello sdegno di Giove 
e il preludio di gravi sventare che mi- 
nacciano gli abitanti di Samo. Questi, 
grati dell'avviso, incominciano dal di- 
chiarar libero Esopo, malgrado le pro- 
teste del vecchio Xanto. Il pronostico | 
s' avvera, giunge un ambasciatore di 
Creso è, appoggiato da una mezza com- 
pagnia di soldati, ordina agli abitanti 
di Samo di pagare un tributo al suo 
signore. Esopo gli risponde per le rime, 


Ì 


| diventa di lire 1,137,393 92, è cionondi» 


meno, come abbiamo notato dapprincipio, 
rimane minore di lite 60,107 alla somma 
inscritta nel bilancio del 1870 per sussidi 
all'istruzione primaria è popolare. 


—__—_____&g 


COMMISSIONE INTERNAZIONALE 
DI STATISTICA FERROVIARIA 


Teri, 8, si è riunita, per la prima volta, 
al ministero d'agrisoltara è commercio, la 
Commissione internazionale, incaricata di 
gettare lo basi di una statistica comparata 
dello ferrovie, Commissione della quale ab- 
biamo fatto conoscere i componenti nel 
giornale di domenica séorsa. 

Nell' assonza on. Maiorana-Calata= 
biano, l'on. Mel |, ministro per gli af- 
fari cstori, ha Inaugurato lo seduto della 
Commissione con un discorso, nel quale, 
dopo avere, in nome del governò, dato il 


| benvenuto ai delegati degli Uffici di stati. 


stica è dello Compaghio ferroviario déel- 
l'estero, che sono convenuti la Roma per 
studiaro fl miglior ordinamento d'ana stà- 
tistica dolle ferrovie, chè faccia conoscere 
le condizioni attuali di quasto Importan- 
tinsimo tra i mezzi di comanieazione è i 
risultati clio otto dà nei singoli Stati, e- 
spresse l'opinione che le vie ferrate daranno 
il nome al secolo XIX, avendo iniziata una 
vera rivoluzione economica coll'avvicinaro 
i contri di produzione a quelli di con- 
sumo, rivoluzione che farà pur sentire i 
suoi benefici effetti nelle controveralo, lo 
quali tuttora dividono il capitalista dal la- 
voratore e generalmente in tulto le que 
stioni soeiali, l'ordine morale non potendo 
concepirsi separato dall'ordine economico 
© che, promovendo il movimento delle per- 
sone e degli scambi, affretterà il trionfo 
delle idoo pacifiche © l'unità moralo dello 
nazioni. Concluse, tra gli applausi dell'a- 
dunanza, ringraziando i congregati d'aver 


_— w_—_—_—_ _———— 


barazzo per la politica estera. Un cane 


| più grosso di lui, il re Ciro vuol im- 


porgli un tributo, precisamente com’e- 
gli avea voluto fare coi cani più pic- 
cini di Samo. Si riunisce il Consiglio 
de'ministri, si discute sul da farsi e la 
maggioranza è d'avviso che si debba ri- 
spondere con una dichiarazione di guerra, 
tanto più che a Creso non mancheranno 
gli alleati, e primi fra questi gli ate- 


| niesi, che, per mezzo di Solone, gli 


hanno mandato a chiedere dei denari 
in prestito. Il solo Esopo dà consigli di 
prudenza. Peccato ch'egli sostituisca a- 
gli apologhi dei primi atti i monologhi e, 
come Amleto, si motta il cervello a tor- 
tura sulla questione dell'essere o del 
non essere! C'è nella sala del trono 
una statua di Diana, e pare ad Esopo 
ch’essa gli parli e gli suggerisca le ri- 


| sposte al re. E infatti è una Statua 
| parlante, e ai nostri tempi la Voce 


della verità griderebbe al miracolo. 
Eppure di miracolo in questo. come in 


@ l'ambasciatore che, in previsione di | molti altri casi non c'è neppur l'ombra. 
ciò chè dovea succedure, si portò in | C'è, invese, dietro la statua, la vezzosa 
tasca una catena, lo fa legare e se lo Rodope, la quale è venuta anch'essa in 
conduce via prigioniero. Lidia, alla Corte di Creso, senza che 

Siamo alla Corte di Creso, un re di | Esopo lo sappia, e protegge ed assiste 
buona pasta, che ha concessa tutta la | il suo vecchio amico. Anzi riesce a sal- 
sua fiducia al buon Esopo e gli ha dato | varlo da un brutto tranello che gli tende 
un impiego che sta fra il ministro e il | uno de'ministri, un persiano, il quale 
buffone. Creso si trova in grande im- | non contento di tradire Creso a pro. 


ad una grande o- | î lavori della Commissione, va che 
questi. Picrinnslanezo-fonmadiz di.buoni risulta=. 
men! 


7 Dopo lunga e viva discussione. venne, 
compiuto l'esame del primo quadro già in- 
cominciato nella seduta di ieri, quadro che 
comprende l'indicazione delle Compagnie 
proprietarie o conduttrici e delle sedi, cosi 
delle Amministrazioni centrali, come delle 
Direzioni dell'esercizio , Ja lunghezza delle, 
linee esercitate, al termine d'ogni anno, 
siano esse di proprietà della Compagnia, di 
terzi, o comuni ad altre Compagnie, il nu- 
mero dei binarii di cui è dotata ciascuna 
linea e la complessiva loro lunghezza, 

stema d’armamento ed infine le condizioni 
tecniche delle singole linee in fatto di pen- 
denze e di curve. 

Fu pure cominciato e portato a compi- 
mento,,l' esame. del, secondo. quadro. che 
riassume i dati relativi allo stato del ma- 
teriale mobile ed alla percorrenza chilome- 
trica di essa, nonchè alla quantità e qua- 
lità dei viaggiatori e delle merci traspor- 
tate ogni anno da ciascuna linea. 

Una Sotto-commissione venne incaricata 
di dare ai due quadri la loro forma defi- 
nitiva in conformità alle deliberazioni prese 
nell'adunanza plenaria. 

Crediamo che nella tornata di domani il 
programma dei lavori potrà essere infiera- 
mente esaurito e che quindi la Commis- 
sione porrà termine alle sue. sedute. 


Lon. Branca, segretario generale del mi- 
nistero del commercio, salutò egli pure i 
convenuti in nome del ministro assente, 
Si disse lieto che l’Italia, la quale fu tra 
le nazioni una delle'prime in cui fiorirono 
le discipline statistiche, come ne fauno fede 
le opere degli immortali Gioia e Rona- 
| gnosi, sia stata scelta a luogo di convegno 
per lo studio degli alti e complessi pro- 
blemi della statistica ferroviaria. ‘ 

Se l’Italia, tutta assorta nella grand’opera 
del suo risorgimento, per parecchi anni non 
ebbe nel movimento scientifico quella parte 
che vi presero altre nazioni, ora lavora a 
riprendere quel posto che lo assicurano le 
sue gloriose tradizioni. Notò come il tema 
che forma oggetto dei lavori della Com- 
‘missione sia di grande momento, avendo le 
ferrovie legame strettissimo coi più impor- 
tanti problemi economici, finanziari e mi- 
litari, e lo svolgimento loro influenza non 
lieve sulle condizioni intime della società 
civile; e come sia. confortante vedere, in 
questi tempi di politiche commozioni, gli 
scienziati attendere serenamente ai loro pa- 
cifici lavori, e tra i componenti la Commis- 
sione i rappresentanti di una grande na- 
zione che trovasi di presente impegnata in 
una guerra, Da questi fatti trasse argomento 
a concludere che soltanto la diffusione sem- 
pre maggiore, della scienza potrà condurre 
ad una pace duratura tra le nazioni. 

Il dott. Brachelli, capo del dipartimento 
della statistica al ministero del commercio 
austriaco e presidente della Commissione, 
ringraziò poscia il governo italiano dell'o- 
spitalità accordata ai membri della Com- 
missione e della cortese accoglienza rice- 
vuta, e gli. onor. Melegari e Branca delle 
gentili parole. ad essi rivolte, lo quali disse 
saranno per tutti di stimolo.a dedicarsi col 
massimo zelo allo. studio dell'argomento per 
cui. trovansi riuniti, Si dichiarò liotiasimo 
di. trovarsi in Italia, dove la scionza stati- 
stica è coltivata con amore e con successo, 
come lo provano le numerose ed accurato 
pubblicazioni che vengono tuttodì in luce, 
® dove quindi l’opera della Commissione 
troverà un autorevole e potente appoggio. 
Espose infine sommariamente lo origini e 
la composizione, della Commissione, nonchè 
i motivi dell'assenza di taluni trai compo- 
nenti di essa, deplorando specialmente quella 
dell'on. Correnti. 


Sappiamo che il nostro governo ha inyi- 
tati i componenti la, Commissione interna- 
zionale per la statistica ferroviaria ad una 
gita. in Napoli, e dintorni, secondo il co- 
stume adottato, dai governi russo ed austro- 
ungarico, nelle riunioni degli ultimi Con- 
Liicsa di statistica di Pietroburgo e di 

est. 
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PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Dal ministero dei. lavori pubblici (Di- 
rezione speciale delle strade ferrate). è 
stato pubblicato. il seguente prospetto 
| dei prodotti delle ferrovie nel mese di 
agosto 4877 in confronto con quelli dello 
stessofmese 1876: 


1977 1976 


Ferrovie dollo Stato L. 7,902,555 L. 7,747,790 
Ferr. di diverse Soc. 


Sa proposta del dott. Brachelli, l'on: Con | (ia del'Anetria > LO IO 
renti, vice-presidente, della Giunta centrale | Moridionali » 1,950,688 » 2/088,148 
di statistica, e l'on. Valsecchi, deputato al | Sardo » 00,986 ». 76,119 
Parlamento o direttoro gonerale delle fer- | Torino-Lanzo » 49,860 » 
rovie italiane, furono per acclamazione eletti | Torino-Rivoli » 15,575 » 13,741 
a presidenti onorari. Abi tss Liag) » 15,062 » » 

Principiarono, quindi 4 lavori della Com- | Viseosa-Trerito © Pa nms9 8» 


missione, prendendosi a base dei medesimi 
il programma già compilato. dall'Ufficio di 
statistica del ministero austriaco dol com- 
mercio, 

L'adunanza, dopo un animato dibattimento 
risolse che, lasciata da banda ogni discus- 
sione gonerale, si procedesso tosto all'esame 
dei vari quadri, in cui, secondo l'anzidetto 
programma, dovrebbe ripartirsi la statistica 
comparata dello ferrovio 4 cho quest'esamo 
avesso luogo in assemblea plenaria, salvo a 
nominaro delle Sotto-commissioni. per lo 
studio di quel punti che si riconoscessero 
abbisognare di più speciali od accurate in- 


dagini. 
Intrapresa la discussione del quadro / 1937, 1976 


tto particolareggiato dello lunghezze | 
© dello condizioni di superstrattura , di li- a p—- x L. 55,873,877 L. 54,709,523 
vello o di direzione delle linee di ferrovia | girl dalla Gea: 
in esercizio. al termino di un, dato anno), | del Sud dell'Austria .» 8,943,060 » 8,898,120 


Totalo L. 13,641,775 L. 13,472,937 


Si ebbe dunque, nell'agosto 1877 un 
aumento di L. 168,838, Aumentarono 
tutte.lo linee .salvo Torino-Lanzo che 
diminui-di L. 4,692, e le Meridionali 
| che ebbero una diminuzione di lire 
78,460. 


Ecco ora i prodotti delle ferrovie dal 
1° gennaio a tutto agosto 1877, in con- 
| fronto con quelli dello stesso periodo 


ed essendo insorti dispareri sulla forma | Romane » 18,632,313- » 17,070,820 
nella quale dovranno essero classificato lo } Maridionali » 14,047,724 > 13,353,340 
notizie relativo ai punti sovraccennati, venne | nerd cone » GRA » ch 
Ti {TTI ‘orino»I 10 . R » 
nominata una Sotto-commissione per istu. hei nee- bai ti dEi; 


diare una redazione del quadro che soddi 


Vicenza-Thiene- 
sfaccia a tutte le esigenze, e la continua» | Bello "i 
zione della discussione fu rimandata. alla | Treviso psi 39,800» » 
soduta d'oggi. | dova-Bassano . 9504 » » 
85) Totale. L. 90,285,410 L. 95,052,304 


Oggi, 9 ottobre, ha avuto luogo la se- | 
conda seduta della’ Commissione interna- 
zionale per la statistica dello forrovie. 

Presiedeva l'ori. Valsecchi”, direttore ge- | 4,233,106, al quale contribuirono tutte 
nerale delle ferrovio al ministero del lavori | ]o linee, «salvo le Sarde che diminuirono. 
pabbllet. di L. 24,840. 

In principio della seduta l’onor. Branca Diame,finbimente d ti: chi 


dette lettura d'un telegramma dell'onore= | ,..; si n a 
vole ministro d'agricoltura e commercio, Îl | trici dal 1° gennaio a tutto agosto 1877; 
quale, mentro esprimeva il dispiacere di | in confronto con quelli dello stesso pe- 


non aver potuto inaugurare personalmente | riodo 1876 : 


Î 


tradizione popolare. Rodope è davvero 
una bella e simpatica figura, ma di 
carattere tutto moderno. Non è la cor- 
tigiana dell'antica Grecia , è piuttosto 
sorella della signora dalle camelie e di pa- 
recchie altre traviate del teatro fran- 
cese. Eppure, ben considerando, essa è 
il perno su cui si svolge tutta l' azione 
| immaginata dall'autore. Ne segue che lo 
} spettatore si sente trasportato in un am- 
| biente che non è quello dell'antica 
Grecia e di duemila cinquecento anni 
fa. Il cronista di un giornale di Roma 
ha scritto che la commedia del Castel- 
vecchio incomincia quanlo si scopre 
| l’amore di Rodope per Creso. Sarebbe 
più giusto il dire che da quel momento 
si entra a piene vele nella commedia 
moderna ; a quel punto Esopo potrebbe 
chiamarsi Armando, o Pietro , o Gio- 
vanni, Il Castelvecchio, a mio parere , 
ha fatto molto bene a fermarsi; già si 
era troppo innoltrato in una via che 
necessariamente lo conduceva lungi dal 
suo scopo. Per quanto nelle favole e 
negli apologhi si voglia ravvisare il 
germe di una buona e savia morale , 
bisogna pur concedere ch’ era una mo- 
rale relativa ai costumi, alle idee, alla 
| civiltà di quei tempi Quindi non s° in- 


fitto di Giro, ruba anche una tazza pre- 
ziosa e la va a nascondere nel sacco in , 
cui Esopo tien le robe sue, sperando di | 
farlo passare per. ladro. Rodope che | 
tutto ha visto, va a riprender la tazza | 
e quando il sacco è portato davanti a 
Creso, non solamente non si trova in 
esso il corpo del delitto, ma la statua 
di Diana getta la tazza in mezzo alla 
sala con grande meraviglia del re, dei 
cortigiani e dello stesso Esopo, il quale | 
ad ogni modo, pensa che è meglio ri-| 
tornarsene presso i suoi antichi amici 
di Samo, tanto più che Creso ha deciso 
di far la guerra, 

Ma quando si accinge a partire gli si 
presenta Rodope, © gli svela la gher- 
minella della statua, e gli confessa che 
finalmente l’amore è penetrato nel cuore 
della cortigiana. L’ amore redime, pensa 
Esopo come Dumas figlio, e già s' il- 
lude, s’ innebria della sua felicità. Ma 
una voce chiama Rolope ; il volto della 
bella fanciulla s' illumina di gioia, un 
nome le esce dalle labbra..... e non è 
quello di Esopo! Rodope ama Creso, è 
da lui teneramente corrisposta, e il no- 
stro Esopo , molto saggiamente, parte 
per Samo , lasciando al re la cura di 
yedimere quell’ anima innamorata. 


Questa è la commedia , della quale | tende il sacro orrore di Esopo per i | 


dirò fra breve i pregi. Ma prima con- | denari turpomente guadagnati da Ro- 
Viene esaminare se il Castelvecchio si’ dope, e s' intende ancor meno il suo 
sia sempre opportunamente scostato dalla rifiuto di bere nella tazza d'oro che fu 


| L'aumento nel 1877 è stato di lire | 


9585, » 
i 1312,» 
10,101 » 

È » 
» 

» 


È 


Media generale L. 12540 L. 12,407 


Si ebbe, pertanto, nella media gene- 
rale del 1877 un aumenito di lire 133. 
Aumentarono : le Romane di L. 948; 
le Meridionali di L. 892; Torino-Rivoli 
di L. 903. Diminuirono: le ferrovie 
dello Stato , di L. 573; le ferrovie di 
diverse Società esercitate dalla Società 
del Sud dell'Austria, di L. 51 ; le Sarde 
di L. 124; Torino-Lanzo di L. 2018. 
Dal 41° gennaio al 31 agosto 1877 
vennero aperti i seguenti tronchi di 
linea : 


Legnago-Dossobuono a d 
Sperzano-Albanese-Majolungo » 11 
Romagnano-Balvano ns PNR 
Frassia-Cosenza » a 
Linea Nasa Timo c 

Treviso-Castelfranco » 25 
Castelfranco-Cittadella » 12 

Totale chilom, 101 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


È morto il signor Castelneau, uno dei 
363 deputati che votarono contro il mini- 
stero, Rappresentava la prima circoscrizione 
di Montpellier. 

— La Défense dice che il discorso pro- 
nunziato in Savoia dal ministro dei lavori 
pubblici, signor Paris, produsse eccellente 
impressione e che i Comitati conservatori 
lo pubblicano nei circondari. 
della squadra del 
ta. il 10 corrente. 

— L'ambasciatore di Russia a Parigi è 
partito. per Brusselle. 

— Il 7empi dice che il Consiglio dei mi- 
nistri si adunò, domenica, sotto la presi- 
denza del maresciallo Mac Mahon. Il mi- 
nistro di Broglie ha dato lettura di una 
circolare ai. procuratori generali, che si 
afferma. esser molto importante. 

— Il Consiglio comunale di Parigi ha 
votato parecchi, articoli. del capitolo del 
bilancio dei culti, riducendo alcune spese 
per indennità d'alloggio ai curati. 

— È aspettato.a Parigi il conte di Gon- 
taut-Biron, ambasciatore di Francia a Ber- 
lino, 

— È morto il senatore Bourbeau. 


| BELGIO 

L'Indépendance Belge mantiene , contro 
le affermazioni in contrario del. Morning 
Post © del giornali bonapartisti, l'esattezza 
delle sue informazioni relative al soggiorno 
del principe imperiale Napoleone è del si- 
guor Benedetti al castello di Dave (Belgio). 

— Il Journal de Mons smentisce la no- 
tizia di nuovi scioperi nel Borinage. 


ISPAGNA 
| — Il maresciallo Serrano ha fatto visita 
| alla regina Isabella. 

— I giornali spagnuoli annunziano ché 
tutti impiegati della Casa della regina 
| Isabella hanno data la loro dimissione. 

Il marchese di Monsalud fu nominato se- 

gretario della regina, il signor Pedro Salis 

| intendente e il marchese di Cabra capo 
| della Casa di Sua Maestà. 


| — La Gazzetta ufficiale di Madrid del 


| 6 pubblicò un decreto ministeriale con cui 
| si ordina il pagamento dei cuponi, dei de- 


| biti ammortizzabili 2 *, scaduti il 1" luglio. 
Î 


| —I delegati spagnuoli per le trattative 
doganali col governo francese partirono: per 
Parigi. 


—_——*e— —_ _—_- 


il prezzo di una provincia venduta da 
| Creso. Anche Solone scettico , libero 

pensatore, mi pare un anacronismo. 

La tradizione popolare è più semplice 

e più conforme a/ colore dei tempi. 

Esopo ebbe tre padroni, e fu affrancato 

dall'ultimo, Idmone. Chiamato da Creso 

alla sua Corte, vi si condusse da cor- 
tigiano avveduto, La parte più dram- 
matica della tradizione è l'ultima, quella 
che l'egregio Castelvecchio ha lasciata 
interamente in disparte, e che qui giova 

ricordare. Esopo è mandato da Creso a 

Delfo per consultare l'oracolo sull'op- 

portunità della guerra contro Ciro ; il 

favoleggiatore ha l'incarico di offrire 

sacrifici al Nume e di pagare lauta- 
| mente i sacerdoti. Ma pare che, appena 

giunto a Delfo, s'accorga che l'o- 
racolo è una solenne impostura ; non 
volendo passar per troppo ingenuo, 
nega ai sacerdoti il pagamento. Allora 
i sacerdoti, vedendo iu pericolo le sorti 
della loro bottega, ricorrono ad uno 
stratagemma ; accusano Esopo di aver 
rubato una coppa d'oro dal tempio e lo 
fanno condannare per sacrilego dal po- 
| polo. 

Così muore Esopo, secondo la tradi- 
zione popolare. Or bene, io ritengo che 
se il Castelvecchio, invece di smarrirsi 
| negli amori di Rodope, avesse condotto 

il suo protagonista a elfo, per mo- 
! strarcelo quivi in lotta coi sacerdoti 


PICCOLO. CORRIERE, DI, RONA 


poco in Roma e 
comune e da alcuni ragguardevoli cittadini 
bisogna noverare quella del Museo munisi- 


Fra lo utili © bolle istituzioni fondate da 
favorite dal 


pale d'arte, applicata all'industria. 

Ove codesta istituzione potesso attirare 
l’atfenzione e il favore del governo non vi 
ha dubbio che i risultati sarebbero. centu- 
plicati. Con ciò sarebbe coronata una delle 
migliori opere del municipio. 

Sappiamo intanto che malgrado le ri- 
strettezze del Museo, questo figurerà anche 
alla prossima Esposizione di Parigi, ove 
manderà alcuni saggi de' suoi allievi. 

L'on. Bonghi, allorchè era ministro, non 
fu avaro d’incoraggiamenti verso questo 
Museo allor nascente e fra le altre cose 
gli accordò il locale che occupa presente- 
mente al Collegio romano. 

Intanto gli allievi delle scuole. professio- 
nali istitituite, presso il Museo suddetto 
hanno a suo tempo presentato i loro lavori 
di.concorso ad alcuni premi stabiliti dalla 
Commissione direttiva del Museo, e in se- 
guito del giudizio emesso sui lavori sud- 
detti da una Commissione di artisti eme- 
riti nominata all'uopo, furono assegnati i 
premi seguenti : 

Nella scuola d'applicazione del disegno 
alle arti industriali, diretta dal cav. Dome- 
nico prof. Bruschi, ebbe nella « composi- 
zione » il primo premio Paoloni Tobia,, il 
secondo Mercatelli Giuseppe ; per « copia 
dal vero » in acquarello ottenne menzione 
onorevole con lode Silvestri Silvestro. 

Nella scuola di modellazione in cera di- 
retta dal signor Gagliardi Luigi ebbero nella 
« composizione » il primo premio Cocca 
Ercole, il secondo Del Moro Augusto; ot- 
tenne menzione onorevole per « copia dal 
getto » Costinucci Giuseppe, 

Nella scuola d'applicazione dello smalto 
ai metalli, diretta dal signor Tuzzi Ago- 
stino ottenne primo premio Tofanelli A- 
chille,. secondo Torchio Giovanni, terzo 
Corsini Gaetano. Riportarono menzioni. o- 
norevoli Dorelli Stanislao, Vera Giovanni, 
Nuvoletti Gioacchino, Bizzarri Arnaldo. I 
premi sono costituiti da libretti della Cassa 
di. risparmio, e tut minati riceveranno 
un diploma. 

È bene che si sappia che le iscrizioni 
per il nuovo corso scolastico sono aperte 
nella !segreteria del Museo tutti i giorni, 
eccettuato il mercoledì, dalle 9 antim. alle 
3 pomeridiane. 


I notabili di Trastevere, i quali molto 
lodevolmente si occupano dell'istruzione di 
quel rione, volendo. pure provvedere allo 
sviluppo fisico dei ragazzi che prendono 
sotto la loro tutela, fecero già costruìre 
una piccola palestra provvisoria por lo stu- 
dio della ginnastica. Il locale però, essendo 
divenuto troppo angusto pel numero ognor 
crescente: degli alunni (sono ora un centi- 
naio circa) si è pensato di costruire una 
nuova palestra, più grande, ed in un luogo 
più adatto. E si è scelto un pianterreno 
nell'ex-convento di S. Maria della Scalu. 

A tal uopo è stato chiamato il sig. En- 
rieo de Robert, consigliere e corrispondente 
della Federazione ginnastica italiana, per 
presiedere all'impianto; alla formazione ed 
all'ordinamento di questa nuova palestra. 

Il De Robert ha corrisposto egregiamente 
all'incarico affidatogli. 
piuta e gli attrezzi, con bell'ordine collo= 
cati, stanno aspettando i ragazzi, che inco- 
mincieranno i loro esercizi appena ne sarà 
fatta l'inaugurazione, con una, fostiociuola, 
a cui provvederanuo, s'intende, gl'instanca- 
blli presidente, sig. Alibrandi, e il segro- 
tario, cavi Guerrini. 

Il sig..De Robert, che così gontilmento 
si è adoperato per l'impianto della palestra, 
s'abbia i nostri complimenti. 


La insigne Accademia romana delle belle 
arti, denominata di S. Luca, avverte: 

I pittori che. intendono concorrere alla 
decorazione della grande sala del palazzo 
Provinciale, nella città di Sassari, secondo 
l'avviso di concorso colà pubblicato il di 10 
di maggio 1877, sono invitati a presentare 
| rispettivi bozzetti -ad olio nella Galleria 
Accademica a Santa Mentina, presso il Foro 
romano, nel giorno di lunedi, 15. del cor- 
sente mese di ottobre 1877, dalle ore 3 alle 
ore 6 pom. in punto; ed essi pittori a 
vranno l'atto del temporaneo ricevimento 
dei bozzetti suddetti. 


eee e °° 


impostori e farci spettatori della sua 
morte , avrebbe chiuso assai meglio la 
sua commedia. 

lo non ho taciuto i difetti di questo 
lavoro, perchè l’autore, e per la fama 
meritamente acquistata, e per i trionfi 
ottenuti sulle scene italiane, ha il di- 
ritto di pretendere che le opere sue 
vengano seriamente discusse. Egli stesso 
confessa onestamente nel prologo di a- 
vere scritto una serie di scene o di 
quadri anzichè una commedia, e di 
questo non gli muovo colpa. Ma quando 
si prende l'argomento dai tempi antichi 
bisogna conservare il carattere di quei 
tempi, e quando si riproduce sulle scene 
una grande figura storica o mitologica, 
è duopo valersi di tutti gli elomenti 
drammatici che relativamente ad essa 
vengono somministrati dalla storia o 
dalla leggenda. L'ho detto fin da prin- 
cipio : dore manca la certezza storica, 
è lecito di mutar la tradizione; ad un 
patto però, che la nuova versione sia 
più drammatica dell'antica e non ci 
mostri i personaggi in aperta contrad- 
dizione coll'indole del secolo in cui si 
suppone abbiano vissuto. 

Ma la critica può affaticarsi quanto 
vuole a scoprire lo magagne di questa 
commedia. L'Esopo del Castelvecchio 
piacque molto a Roma, e il pubblico 
del Valle ha confermato interamente il 
giudizio favorevolissimo di altre città 


Dalla residenza accademica di S. Luca, 
questo. di 9 ottobre 1877.. È 
Il presidente 
VESPIGNANI 


Tutti ricordano il dramma funesto di via 

Rosa, nel quale la moglie del Varani fu 
ferita e quindi condotta alla Consolazione; 
ebbene, le ferite della Varani sono state 
molto più leggere di quanto dapprima sem- 
brassero: così ieri è uscita dall'ospedale 
fuori d'ogni pericolo, e si è recata in casa 
di una sua sorella che abita in via di Tor- 
dinona. 
Temendo di essere fatta segno alla cu- 
riosità del pubblico nel recarsi in casa, 
chiese di essere accompagnata da una guar- 
dia in borghese, ciò che le fu accordato. 


In una capanna deserta fuori la porta 
del Popolo è stato rinvenuto il. cadavere 
di un contadino in uno stato di avanzatis- 
sima putrefazione. 

Le bestie lo hanno divorato a metà; la 
testa era staccata dal busto; la chioma 
grigia era staccata dal cranio. 

Non si sono scoperti segni di violenza 
patita. Forse il disgraziato, sorpreso dalla 
febbre, si è ricoverato nella capanna, ove 
la, morte non ha tardato a raggiungerlo. 

Non si capisce quali sorta di bestie ab- 
biano potuto fare un tale scempio, di quel 
cadavere. 

Fortuna che è avvenuto in un momento 
in cui la stagione non è più propizia ai 
bagni all'aria aperta, altrimenti si restava 
senza l'unica vasca natatoria. che abbiamo 
in Roma! 

Vediamo affisso sulle cantonate dolla città 
un avviso, dell'esattore comunale , il quale 
annunzia che lo stabilimento balneare andrà 
all'asta pubblica il giorno 27 corrente ot- 
tobre. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 8 Ottobre 4877, 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodì = 753,7, 
Termometro centigrado 
Massimo = 20,0 — Minimo = 12,1 
Umidità media del giorno 
Relativa = 67 — Assolata = 9,28 
Vento dominante, da N. a S-5-0, 
Stato. del .cielo, Nuvolo con piccole pioggio. 
Pioggia in 24 ore. =0mm,5. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Notizie di Corte. — Leggiamo nei 
giornali di Milano che ieri l'altro è arri- 
vata in quella città S. A. R. la duchessa 
di Genova, che è subito ripartita per Monza, 
ove va a passare alcuni giorni in compa- 
gnia della sua augusta figlia la Principessa 
di Piemonte... 

ll generale Cialdini a Torino. — 
La Gazsetta Piemontese annunzia l'arrivo 
in Torino di S, E. il generale Enrico Gial- 
dini, ambasciatore d’Italia in Francia. Preso 
alloggio al Grand otel Trombetta. 

R. marina. — Il Corriere Mercantile 
ha le seguenti notizie della R. Marina: 

Il ministero di marina apri un concorso 

di esami per la nomina di 20. sottotenenti 
medici i quali avranno luogo il 3 prossimo 
dicembre in Roma nanti una Commissione 
nominata dal ministro: La nomina però non 
sarà definitiva che dopo l'esperimento di 
sei. mesi di navigaziono su di un regio 
legno. 
La corazzata San Martino, comandante 
Manolesso, fu immessa nel bacino n° 2 alla 
Spezia per ripulire la sua carena, e par» 
tirà quindi per il Levante. 

ll 28 settembre ancorava a Messina il 
piroscafo Washington, comandante Rossi, 
addetto ai lavori idrografici della Sicilia. 

Furono posti sui cantieri dell'arsenale di 
Venezia due nuovi avvisi ad elica, Ago- 
stin Barbarigo 0 Marcantonio Colonna, 
che saranno costrutti a sistema composto 
di legno e ferro; il loro tipo apparterrà 
alle navi da guerra di 3* classe, 

La corazzata Roma, con a bordo il con- 
tr'ammiraglio Del Santo, parti il 4 corrente 
da Canea, Si crede che andrà a raggiun- 
goro la squadra permanente in Sicilia, a- 
vendo terminata la sua missione in Oriente. 

N sindaco 
cente decreto reale, il senatore ( 
muzzoni fu nominato sindaco della città di 
Verona. (Com l'Adige) 


d’Italia. E il successo si spiega, anche 
indipendentemente dall’ ottima. esecu- 
zione. La forma vivace, spigliata, bril- 
lante, la bellezza dei: versi, Ja rapidità 
dell’azione, la ben nota maestria del- 
l'autore nel preparare e svolgere le 
scene principali, esercitano sul pubblico 
un fascino irresistibile. Per queste qua 
lità l'Esopo avrà anche. a Roma un 
buon numero di repliche. Lo si ascolta 
con piacere © si è tratti spesso ad ap- 
plaudirlo. 

Ai meriti della commedia si aggiun- 
gono quelli dell'esecuzione. Il Pietri. 
boni è sempre un valente attore, ma 
nell'Esopo è addirittura superiore a sè 
stesso, e difficilmente altri sarà in grado 
d'interpretar meglio quel carattere. Egli 
ha bene afferrata quella che in gergo 
teatrale si chiama infonazione del per- 
sonaggio; passa dal gaio al patetico, 
dall'arguzia alla più violenta. passione, 
dal sorriso al pianto con arte mirabile. 
Accanto a lui va nominata la signora 
Fantecchi Pietriboni, seducentissima Ro- 
dope, che recita questa parte con gra- 
zia insuperabile. Le altre parti non 
hanno una grande importanza: Ma sono 
anch' esse perfettamente eseguite. Il 
Barsi è un amenissimo Xanto, il Rasi, 
giovine che promette di percorrere una 
bella carriora, trova modo di farsi ap- 
plaudire inuna breve scena Tutte le parti 
secondarie sono sostenute dai primari 


per' la compagnia Pietriboni; e, son 


ornale di Padova dell: n. 
Dei A, corto sig T; d'anni 


stato impiogato al m rat 


in 


ferita. Venne al più 

pres:o e colla massima cura trasportato al 

vicino ospedale. 

Nuovo giornale, — Riceviamo da 

Napoli il primo numero di un nuovo gior- 
oa 9 


briani, figlio del compianto Paolo Emilio 
senatore del regno, 


Incendio a Parigi. —I giornali fran- 
cesi annunziano che i magazzini della. Casa 
Erard di Parigi, situati in via Ménilmon- 
tant, sono stati distrutti da un incendio. Si 
calcolano i danni a L. 1,500,000. Inoltre si 
ebbe a deplorare in questa circostanza la 
morte di un caporale dei pompieri, che, 
per lo sprofondarsi della volta, cadde in 
mezzo al fuoco. 


Un sulelda misterioso. — Da Ma- 
drid telegrafano al Gawlois: 
Ultimamente. un individuo si suicidò al- 
l'Escuriale, nei sotterranei delle. sepolture 
reali, Non ne fu potuta constatare l'iden- 
tità. Ora un giornale di provincia pretende 
che questo individuo. sia Don Giovanni di 
Borbone, padre del pretendente Don Carlos. 


ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 0 ottobro con- 
tiene; 


4. R. decreto, 26 settembre, che dispone 
quanto segue; 

Art. l. Le cartolino postali di Stato abolite 
dal 1° gennaio 1877 colla logge di approvazione 
del bilancio definitivo di previsione dell'anno 
1876, in data 30 giugno 1876, N. 3202 (serio 2+) 
le sono rimaste inutilizzate mei magazzini 
dello Stato, saranno convertite ad uso della cor- 
rispondenza dei privati mediante l'impressione 
di bollo di controllo di forma tonda stam- 
pato in nero su ciascuna di case dalla parto del- 
l'indirizzo all'angolo inferiore sinistro, portante 
attorno la leggenda: ammessa alla corrispon= 
denza privata, e nel contro le parole: Poste 
italiane, 

Art. 2. Lo suddetto cartoline saranno vendute 
® avranno corso nell'interne del Rogno al prezzo 
di cont. 10 ciascuna, promiscuamente con quelle 
semplici, istituite coll'art, 9 dolla loggo 23 giu» 
gno 1873, N. 1442, e saranno messe in uso col 
le del prossimo ottobre. 

2. Disposizioni nel R. esercito 0 nel per- 
sonale giudiziario. 

3. La seguente disposizione: 

Alla nota dei componenti la Commissione 
Realo por l'Esposizione di Parigi, nominata con 
R. decroto del 28 aettembro, dobbuzsi aggi 
gore È noguenti : 

Peiroleri cav. Augusto, direttore generale dei 
del commercio ; delegato del mini- 
Pari ostori. 
» comm, Nicolò, deputato al Par- 


MINISTERO DELLE. FINANZE 
DIREZIONE ORNIEMALE DEL TRIORO 
Avvino 

Per le considerazioni medesime, che con- 
sigliarono nei procedenti semestri .'antici= 
pato pagamento nel Regno dello. cedole.al 
portatore del consolidato 5 0;0, il signor 
ministro ha disposto che il pagamento nello 
Stato delle cedole del detto consolidato per 
il semestro scadente al.1* gennaio 1878 
abbia laogo a cominciare dal giorno 15 del 
corrente mose di ottobre, 

Roma, 9 ottobre 1877. 


NOTIZIE ULTIME 


1 BILANCI DEL 4878 


La Sottocommissione del bilancio dello 
finanze è stata convocata pel giorno 15 
corrente alle ore 3 pom., allo scopo di 
procedere alla nomina del relatore del 
bilancio della spesa in surrogazione del- 
Jon Nervo che rinunziò a tale man- 

to. 


artisti della compagnia, dal Bassi, dal 
Novelli e da altri attori valenti. 
Questa è una delle attrattive della 
compagnia che recita presentemente al 
Valle; il Pietriboni è riuscito a far si 
che tutti i suoi compagni si prestino , 
quando ce n' è bisogno, a far perfino 
da comparse, per assicurare un'ottima 
esecuzione delle produzioni più impor- 
tanti. Questo fa onore a lui e a’ suoi 
attori, e dimostra che 1° arrendevolezza 
degli artisti dipende sempre dalla cor- 
tesia del capocomico, il quale è il primo 
a dare il buon esempio. . 
L' Esopo è posto in iscena con gran» 
dissimo sfarzo. Le toilettes della signora 
Pietriboni sono, come al solito, ricche 
e di buon gusto; titi inappuntabil- 
mente tutti gli altri artisti, nulla che 
stuoni, nulla che dia pretesto all’ ilarità 
del pubblico. L'allestimento scenico del 
second’ atto (forse il migliore della com= 
media) è un vero quadretto di genere. 
L’ Esopo è pertanto un nuovo trionfo 


lieto di dirlo, anche pel Castelvecchio, 


il quale dev’ essere contento dell’ ac- 
cog 


ienza fattagli; iersera.- E. nelle ‘os- 
servazioni stesse: ch'io stimai necessario 
di muovere al suo nuovo lavoro; s’abbîa 
l' egregio autore una prova della stima 
in cui lho sempre tenuto ,, e del mio 
desiderio vivissimo ch'egli combatta più 
spesso le battaglia del teatro italiano. 

F. D'ArcAIS 


L’ON. MINGHETTI | so 
e l'Associazione costituzionale di Udine 
(Dispaceio part.. dell'’OPINIONE) 


— Udine, 9 ottobre. — L'on. Minghe 
trovandosi qui ospite del comm. Giu- 
“seppe. Giacomelli, fu invitato ad una 
aduna dell’Associazione, costituzio- 
ulana, della quale venne accla- 
mato sucio onorario insieme all’onor, 


Egli accettò l'invito 0 fece oggi uno 
“splendido discorso, esponendo quali fu- 
rono le origini :delle Associazioni  co- 
stituzionali edì loro fini. Disse che esse 
devono raccogliere la gioventù eletta 
delle varie provincie per studiare i bi- 
sogni delle popolazioni, conservando le 
tradizioni del partito liberale moderato 
e sviluppando l’azione progressiva del 
partito medesimo, 

L’ illustre oratore tributò elogi alla 
provincia del Friuli e disse che la di- 
versità tra le varie provincie italiane 
richiede più viyo affetto tra di loro e 
cura più assidua nel promuovere il 
bene di quelle alle quali il passato la- 
sciò in eredità maggiori bisogni. 


DISCORSO DELL’ON. BONGHI 
(Dispateio part. dell'’OPINIONE) 


Pieve di Soligo, 9 ottobre. — Al 
banchetto oggi all’on. Bonghi in questa 
sezione del suo collegio elettorale, nu- 
merose persone hanno preso parte. 

L'on. deputato si rallegrò della pre- 
senza dei sindaci dei comuni, e disse 
che la sua elezione va attribuita sol- 
tanto al sentimento politico degli  elet- 
tori e non alla speranza di trovare in 
Jui un difensore di interessi regionali. 
Questo è il retto: sentimento delle ele- 
zioni politiche. » 

Egli parlò dell'effetto delle ultime ele- 
zioni generali, dimostrando che l'enorme 
maggioranza avuta, dalla sinistra non 
rivscìche a provare la sua radicale im- 
potenza. Disse che la ragione di questa 
impotenza devesi ricercare nel fatto che 
la sinistra non è già un partito, ma 
un’accozzaglia di: partiti. Defini il par- 
tito in un governo libero, mostrando 
la sua necessità, Confutò le idee esposte 
dagli on. Saint-Bon, Correnti e Gabelli. 
La sinistra, con diversa condotta nel 
governo , non ebbe idee diverse dalla 
destra. Dove questa non ne aveva ma- 
turate, essa non seppe formularne al- 
cuna. 

Dimostrò la verità di ciò riguardo 
all'istruzione pubblica. Disse quali ri- 
forme sieno, necessarie così nell’inise- 
gnamento primario, come nel seconda- 
rio e nell’universitario. Conchiuse af- 
fermando che le riforme non si possono 
fare sa il paese non è in sicuro stato 
nelle finanze e nelle relazioni estere. 
Dimostrò essere peggiorate queste © 
quelle. Per attendere alle riforme è ne- 
cessario mutare, la direzione del governo 
dello Stato. Per raggiungere ciò, è ne- 
cessaria la formazione dell'opinione pub- 


blica sulla cattiva condotta del mini-! 


stero presente. 

L'on. deputato ritiene che questa per- 
suasione vada diffondendosi ogni. giorno 
più coll’aiuto degli stessi ministri. Quando 
sarà diventata forte, costringerà questo 
od un altro ministero ad interrogare la 
volontà del paese. 

Propose brindisi al (Rè} al sindaco 
di Pieve di Soligo e colleghi, al muni- 
ficentissimo. conte Balbi Valier. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


IL COLLOQUIO DEL CONTE ZICHY 
COL SULTANO 


(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Vienna, 9 ottobre. — Vi comunico 
un esatte resoconto del colloquio che il 
conte Zichy, ambasciatore imperiale au- 
stro-ungarico a Costantinopoli, ebbe con 
S. M. .il sultano nell'udienza che questi 
glitaccordò il 20 settembre. 

L'udienza ebbe luogo nella villa Dol- 
mi Bagdische per speciale desiderio 
del sultano. Questi portò il discorso sulle 
attuali questioni. politico-militari e fa- 
cendo cenno della eventualità di tratta- 
tive pacifiche, disse : « Salii dl trono in 
circostanze difficilissime. Il mio impero, 
per lunghi anni di cattiva amministra- 
zione, trovavasi in grande dtssesto fi- 
nanziario. Ferveva la guerra contro la 
Serbia ed il Montenegro e la ribellione 
agitava l’Erzegovina e la Bosnia. Ma, 
malgrado le vittorie riportate, io con- 
cedetti onorevolissima pace, in seguito 
alle premure del governo austro-unghe- 
rese, non insistendo io. nemmeno» nel 
chiedere alla Serbia le garanzie che, sa- 
rebbero state necessarie a {utelare per 
l’ayyenire l'impero da quel vassallo fel- 
lone. Io voleva conchiudere la pace an- 
che col. Montenegro, e feci offerte ge- 
nerose. Ma l’influenza-russa. paralizzò 
il mio intendimento, perseverando Ni- 
chita:a fare'strage dei mussulmani e a 
devastare quelle regioni dell’impero ot- 
tomano. 

< Segui poi l'aggressione della Russia 
contro il mio impero, col falso pretesto 
della emancipazione dei cristiani, ma la 


mia giusta causa’, difesa dalla Provvi-| 


sa 
attentato. Pure , affine di 
evitare un ulteriore spargimento di san- 


| gue, sono pronto alla pace, purchè cor- 


risponda alla mia dignità e tuteli l’in- 
dipendenza del mio impero sulle basi 
dei vigenti trattati. » 

Il conte Zichy, sebbene si trovasse 
privo di istruzioni per iniziare una me- 
diazione, profittò dell’ opportunità di 
quella conversazione, e dopo essersi con- 
gratulato col sultano per la manifesta- 
zione fattagli, disse che quelle intenzioni 
di S.M. coronavano gli splendidi successi 
delle armi ottomane, ed espresse il con- 
vincimento che un sovrano animato da 
tale moderazione e da tale desiderio pel 
bene dei sudditi farà tutto il possibile 
per attivare le riforme amministrative 
riconosciute necessarie. 

Il sultano con fermo accento rispose: 
« Diedi di mia spontanea iniziativa la 
Costituzione sufficente a riedificare su 
solide basi l'impero e a soddisfare tutti 
i sudditi senza distinzione , essendo 
unico mio desiderio la loro felicità. Vi 
ripeto che vigilerò, ‘affinchè la Costitu- 
zione abbia scrupolosa applicazione, a- 
vendo in ciò riposta la salute dei po- 
poli, del trono e dell'impero. » 

Avendo varie potenze approvata que- 
sta manifestazione delle idee del sul- 
tano., può arguirsi su quali basi la di- 
plomazia potrà tentare una mediazione 
a Costantinopoli. 

Il trasferimento. 
del quartier generale russo. 


L'ufficioso Fremdenblatt di Vienna del 
7, pubblica un articolo, sulla notizia. del 
trasferimento del quartier generale da Gorny- 
Studen a Sistova, in cui fa notare che to- 
pograficamente. e strategicamente Sistova 
non è più adatta di Gorny-Studen ad es- 
sere il quartier generale d'un esercito che 
intende svernare in Bulgaria. Si sarebbero 
compresi questi riguardi alcune settimane 
or sono, soggiunge il giornale viennese, al- 
lorchè gli audaci assalti di Suleyman pa- 
scià contro il passo di Schipka stavano già 
per riuscire, allorchè tutti gli attacchi con- 
tro Plevna erano stati respinti da Osman 
pascià, allorchè il piano di Mehemed Ali, 
comandante in capo, era tuttora avvolto 
nel mistero ed aveva saputo operare non 


| russi in Bulg: 


| prendente ed uno splendido esito al 


senza abilità fra il Lom nero e la Jantra, 
allorchè la sorte della campagna non solo, 
ma dell'intero esercito russo sembrava di- 
pendere da un filo. Un'offensiva energica e 
folice di Melemed Ali avrebbe potuto es- 
ser causa d'una catastrofe terribile ai russi 
che si trovavano sul territorio bulgaro. Al- 
lora la notizia del trasferimento del quar- 
tier generale russo non avrebbe sorpreso 
nessuno. I russi avrebbero agito secondo le 
prescrizioni: della saggia prudenza, se aves- 
sero posto-al sicuro la persona del loro 
monarca. Oggidi la situazione militare dei 
è bensi sempre diffi- 
cile, e grave, ma non è più disperata co- | 
mo allora. Infatti l’esercito dell'Est. turco | 
non ha effottuato ciò che si attendeva ed 
al nuovo comandante stanno oggidi nuovi 
reggimenti russi. Sono giunti rinforzi dal 
Nord, troppo lentamente bensi e troppo | 
poso considerevoli ‘per dare una piega sor- | 
‘ame 
pagna del 1877, ma sufficienti per affer- 


| mare le: posizioni, per poter far. fronte an- 


cora agli avvenimenti. 

So ciò malgrado il quartier generale si 
ritira a Sistova, questo passo prova sol- 
tanto che nel campo russo, senza ancora 
ponsaro a sospendere le ostilità ed al ter- 
mine della campagna, si vuol prepararsi 
all'inverno. 

ll Fremdenblatt così conchiude : « Si 
scorge infatti questa volta con crescenti 
apprensioni l'avvicinarsi dell'inverno al 
campo russo. Pochi giorni ancora ‘e’ non; 
sarà più possibilo di dare in quest' anno 
battaglie campali. Se-în questo breve tempo 
non riesce ai russi d'impadronirsi di Plevna,-{ 
ovvero di dare un colpo decisivo sul Lom 
contro il nuovo Serdar Ekrem, Suleyman 
pascià, i russi devono prendere i loro quare 
tieri d'inverno come ne fossero al 


fitti. Infatti oggi i russi sono: so 
tutta la linea malgrado i loro primi. suo- 
cessi, e gli ozii invernali daranno loro 
agio a serie considerazioni sul passato e! 
sul presento. I 

«Pel passato, in primavera, l'estesa pro- 
paganda che avea spinto alla guerra .deli=.| 
rava di conquistare tutto l'Oriente colle i- 
si reputava un mondo in 
ra, nell'autunno alla resistenza dalla 
sprogiata Turchia, questa propaganda as- | 
sunta sotto la protezione della Russia uff- | 
ciale, feco un fiasco vergognoso, irrepara» | 
bile. Infatti non si creda che nuove vitto- 
rie russe, la cui possibilità non è affatto | 
esclusa, daranno maggior peso ed impor- 
tanza agl’intrighi dei papslavisti. No, essi | 
sono terminati per sempre sui sanguinosi 
campi della Bulgaria. Se anche non è se- 
polto per sempre in Bulgaria il panslavi- 
smo stesso, almeno i pericoli del medesimo 
sono cassati, € sebbeno la Russia non ces- | 
serà dal rimaneru uno Stato potente, scb- 
bene da ultimo i generali russi si mostro. 
ranno superiori ai pascià turchi, la que- 
stione d'Oriente non sarà risolt l'esolu- | 
sione dell'Earopa è nel senso della propa- | 
ganda slava. &iò si sarebbe potuto fare | 
soltanto da una potenza colossale, da una 
monarchia universale, che avesse spezzato 
ogni ostacolo, vinta ogni resis'enza, mà non 
da una potenza a cui n pritoavera non | 
sembrava troppo elevata nessuna stella, © 
quindi neppure la mezzaluna, per toglierla 
dal firmamento, ma che nell'autunno non 
raccolse che delusioni « la dura necessità 
di dover trasportare il quartier generale 
del suo esercito verso il punto del Danu- | 
biò, che ussicura il libero passaggio, verso 
Sistova! » 


Cattura d'un convoglio turco 
1 giornali di Vienna hanno per dispac- 
cio da Pietroburgo 6 (utticiale) : 
<« Il 1° corrente il colonnello Lewis ha 


iaftareto ‘nalla ptradarda; Plovia È 
Sigillo VIMAILAS Proto I. Vinadio 


di Radomirzi, un convoglio turco con sale, 
chinino, medicinali, oltre 1000 capi di be- 
stiami ed 80 cavalli. Esso distrusse anche 
il ponte presso Radomirzi e la linea tele- 
grafica stabilita dai turchi. Il 2 furono in- 
cendiati i ponti presso il villaggio di Czer- 
Wenbrey, » 


Notizie diverse 

Secondo telegrafano alla Politische Cor- 
respondenz da Bucarest, 6, il quartier ge- 
nerale russo diede l'ordine dell’immediata 
mobilizzazione ed invio d’un altro corpo 
d’armata russo in Bulgaria. 

Il corpo della guardia si troverà com- 
Dletamente sul teatro della guerra il 12 
ottobre. 

La nuova linea ferroviaria Galatz-Bender 
sarà terminata in gran parte per il 13 ot- 
tobre. 

Il giorno 5 ebbe luogo a Bucarest un 
Consiglio straordinario dei ministri rumeni. 
Si assicura che vi si trattò della convoca- 
zione della Camera, alla quale sarebbero 
sottoposte importanti quistioni, 


La:mediazione 


La National Zeitung di Berlino del 7 
pubblica un articolo sulla quistione della 
mediazione che conelude così: 

« L'Europa riunita non può costringere 
i belligeranti alla pace; sua missione im- 
prescindibile è di prepararla. Meglio che 
le note, i discorsi parlamentari è gli arti- 
coli dei giornali, il conplotto felicemente 
represso testè in Ungheria , dimostra se è 
possibile lasciare chè le cose continuino 
così in Oriente. E non si comprenderà in 
Inghilterra, come 1’ ambasciatore inglese a 
Costantinopoli, il sig. Layard, non sia og- 
gidi che un personaggio trattato con scherso 
e freddezza nella capitale ottomana? Non 
si chiederà colà quale interesse inglese si 
voglia servire, sia politico , commerciale, 
umanitario, ovvero se si tratta dell’ onore 
è della considerazione nazionale, proteg- 
gendo la barbara prepotenza della vecchia 
Turchia, il suo disprezzo per l'Europa, 
rassegnandosi ad una parte diplomatica se- 
condaria? Il linguaggio dell’ Europa riunita 
non sarebbe già accolto al Bosforo al pari 
di quello delle potenze scisse fra loro e 
neutralizzantisi a vicenda. E chi non affer- 
merebbe che non si tratta ormai più della 
causa della Russia, ma di quella di tutta 
l'Europa cristiana, :che corre pericolo in 
Oriente? » 


IL SERVIZIO MILITARE 


mell’Alsazia Lorena 


Noi abbiamo sott'occhio, dice il Jownal 
des Débats, le relazioni dell'amministrazione 
dei presidenti di dipartimento ai Consigli 
generali dell’ Alsazia-Lorena. per 1° anno 
4876. Noi ne riproduciamo i seguenti. dati 
relativi al reclutamento militare : 

Il numero totale dei giovani inscritti 
sulle tavole di reclutamento per il 4876 è 
stato di 34,129, di cui 13,285 appartenenti 
alla Bassa Alsazia; 42,474 all'Alta Alsazia 
® 8,373 alla Lorena, 

Sopra questo numero, sono stati dichia- 
rati irveperibili, cioè non hanno potuto'es- 
sere ritrovati: nella Bassa «Alsazia, 1,407; 
nell’ Alta Al 1,233 6 nella Lorena 
2,484 coscritti; cioè , in tutto 7,284 gio- 
vani. Il quale numero corrisponde al quarto 
del totale degli inscritti. 

Inoltre il nurrero dei non presenti, cioè 
degli assenti senza scusa, fu di 1,401 nella 
Bassa Alsazia; di 5,212 nell’Alta Alsazia e 
di 431 nella Lorena; totale, 7,044. 

Se queste cifre sono esatte, avrebbero 
dunque nel 1876, mancato all'appello 7,284 
imreperibili ; 0 7,044 non presenti; cioè, 
in tutto, 14,328 uomini sopra 34,129 in- 
seritti. 


Sono stati infine accettati siccome atti al | 


servizio immediato : nella Bassa Als 
1,562. giovani; nell'Alta Alsazia, 1, 
nella Lorena, 1,354; în tutto, 4,381. 


L’ASSALTO DI JOLO 


ll telegrafo ci ha sognalato questo fatto * 


d'arme, intorno al quale i giornali 
drid pubblicano i soguenti partie: 

< Secondo un dispaccio da Sin 
guarnigione di Jolo, che consta di 450 no- 
mini, è stata attaccata per terra e per mare 
da 2000 insorti, nei giorni 9, 10 e 11 del 
mese passato, Gli assalitori sono stati vit- 
toriosamente respinti; Il combattimento ter- 


minò colla sortita di 100 uomini della guar- | 


nigione, i quali, con una carica audace, mi- 
soro in fuga il nemico, uscidendone molti. 
Più di 50 cadaveri e di prigionieri sono 
caduti nelle nostre mani, non che armi, mu- 
nizioni ed effetti di guerra. Noi abbiamo 
avuto 411 uomini feriti, » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Bassano, 8. — L'organizzazione del- 


tissima da tutti. 

Alla stazione di Passano una folla 
immensa presentava uno spettacolo im- 
ponente. 

Il Consorzio provincialo e Ia Società 
veneta fecero splendidamente gli onori. 

Il pranzo ebbe logo sotto un elegan. 
tissimo padiglione, eretto dall'ingegnere 


| Monterumici. 


Il s:natore Lampertico propinò a S. M. 
il Re, lodò la concordia della nazione, 
deplorò l'assenza del principe Umberto 
e del ministro Zanardelli, ringraziò l’o- 
norevole Zanardelli del suo v 
poggio ed il presidente del Consiglio , 


on. Depretis, e terminò gridando: « Viva ! 


il Re! » (Applausi) 

L'on. Depretis disse essere lieto, ap- 
pena guarito, di avere preso parte a 
questa inaugurazione del Consorzio che, 
con le sole suo forze, ha 
opera; vorrebbe che il boll''esompio si 


’esercizio della strada ferrata fu loda-! 


‘alido ap-! 


imitasse a vantaggio del governo e del 
paese; fece un brindisi alla prosperità 
delle tre provincie (Applausi). 

L'on. Breda accennò ai meriti dei 
suoi collaboratori, ma disse che il me; 
rito principale spetta alle provincie; so- 
stenne l’ utilità di dividere le ferrovie, 
dandole non a grandi Società, e pro- 
pose un brindisi alle provincie. 

Il sindaco ringraziò gli ospiti. 

L'on. Secco bevve all'Italia. 

L'on. Depretis è partito per Brescia. 

Buda-Pest, 8. — Alla Camera dei 
deputati il governo dichiarò che le au- 
torità non hanno punto ordinato che il 
deputato Helfy sia posto sotto la sor- 
veglianza della polizia, e che gli indi- 
vidui i quali sono entrati nella casa del 
deputato Helfy vi si recarono soltanto 
per un malinteso. 

Dopo una viva discussione, la Camera 
approvò a grande maggioranza un or- 
dine del giorno proposto dal governo. 

Londra, 8. — Northcote pronunziò 
a Exeter un discorso, nel quale disse 
che le entrate realizzeranno probabil- 
mente le previsioni del bilancio. Ri- 
guardo alla guerra, egli lodò la bra- 
vura dei due belligeranti" e disse che, 
se si presentasse l'occasione di intavo- 
lare trattative in favore della pace, i 
due nemici potrebbero accettarle, senza 
nulla perdere della loro riputazione mi- 
litare, 

Parigi, 8. — Gambetta fu citato a 
comparire venerdì dinnanzi al tribunale 
correzionale pel suo ultimo manifesto. 

Gambetta parlerà domani dinnanzi ad 
una numerosa riunione privata. 

Berlino, 8: — La Gazzetta della 
Germania del Nord conferma che nes- 
sun. trattato di alleanza. fu conchiuso 
fra l’Italia e la Germania e soggiunge 
che è certo che le trattative, se anche 
venissero intavolate, non avrebbero 
punto la tendenza di turbare ‘la pace, 
ma bensì quella di assicurarsi un vi- 
cendevole appoggio nel caso che l’Italia 
e la Germania si trovassero in faccia 
ad una Francia clericale, e quindi ag- 
gressiva, la quale sarebbe una minac- 
cia parmanente per l'Italia. 


* Dispacci della guerra 


Londra, 8. — Mehemed Ali pascià, 
in una conversazione che ebbe col cor- 
rispondente del Daily Telegraph, disse 
che egli fu richiamato perchè ricusava 
di attaccare le posizioni russe sul Lom. 
Egli considera la campagna di quest'anno 
come terminata e crede che i russi non 
potranno restare nella Bulgaria. 

Ragusa, 8. — I montenegrini rima- 

sti nell’Erzegovina si tengono sulla di- 
fensiva. I turchi vengono continuamente 
rinforzati e si preparano a riprendere 
le posizioni perduto. 
? Costantinopoli, 8. — Un dispaccio di 
Muchtar pascià, in data d’oggi, calcola 
che i russi abbiano perduto 45,000 uo- 
mini e i turchi 2500 in tutti i combat- 
timenti di questi ultimi giorni ; egli sti- 
ma che le forze dei russi impegnate 
ascendano a 64 baltaglioni di fanteria 
e a 14 reggimenti di cavalleria con 130 
cannoni. 

Il bombardamento di Rustsciué con- 

tinua. 
I giornali turchi parlano di un nuovo 
successo di Osman pascià e dell'arrivo 
a Plevna di un convoglio, ma queste 
notizie non sono finora ufficialmente 
confermate. 


BORSE DI COMMERCIO 
8 


ROMA 

| Rendita Italiana 5 0/0. . 
Imprestito Nazionale 
Detto.piccoli pezzi 

» stallonato. . 
ObbI. Beni Ecclea. 5 
Municipio di Roma, . 
Credito fond. S. Spirito 
Certit, sul Tosoro 5 0/0 
| Detto emina. 1800-64 .. 
Prestito foinanoò Blount . 
Detto Rothschild . . 
Banca Nazionale, . 
Banca Romana... . . - 
Banca Nazion. Toscana . 
| Banca Generale, 
| Credito Mobiliare 
Banca Austro-Itali: 
Azioni Tabacchi . | 
Obbligazioni dette 6 070. | 
Strade ferrate romano. . | 
| Obbligazioni dette. . . . 
Strade ferr. meridionali . 
| Buoni Merid. 6 0}0 (oro) | 
| Società Romana miniere. 


BORSA DI ROMA 


| 
| 9 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 
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RIVISTA c01 


Cereali. — Le notizie italiane circa i fra- 
menti accennano ad un rialzo, cominciando dalla 
piazza di Milano sulla quale gli ultimi mercati 
segnano un aumento di circa una lira. 

I risi invece ribassarono di qualche cosa; ecco 
i corsi ai quali si trattarono i grani sul mercato 
di ieri: 

Frumento ls q. vecchio 
» » nuovo Po 
< mercautile . . . 
Grano tareo . +... ,. 
Riso noatr, l: qualità . , 
mercantile . . 


.LU—-a-t 
»35— 
»30—» 
» 20 —»23- 
240 —  — — 
» 39 — 34 
» 32 — » 80 — 
»——>—-- 
»2—320 
» 19 — » 2125 
aly dhe ate ee » 9-3» 20 
Melgottino + »U—-3>—-— 
Orzo . 
Miglio 
Scaiola . 
Ravizze 


A Genova stessa posizione; i prezzi dei fru- 
menti sono pure sostenuti, ma con pocai affati, 
@ quelli del. grano turco sono deboli. 

A Napoli continua il sostegno tanto per i 
grani teneri cho per i duri, sicchè i prezzi che 
qui sotto segnamo rimanevano a chiusura della 
scorsa ottava impraticabili per mancanza di ven- 
dituri. Il rialzo si giustifica con quello che pro- 
viene da tutte lo piazze di produzione. 

Ecco i prezzi praticati: grani teneri Braila 

| da D. 5 70 a 5 80 il cantaro, condizioni d'uso; 
maioricho di Puglia da 7 20 a 7 30 nominali; 

| bianche d'Abrazzo 7 15 a 7 20; id. di Puglia 

17-20 a 7 25; grani duri di Sicilia marsellina 

| da 6 80 a 6 90; id, Realforte 7 a 7 305 id. di 
| Paglia 7 a 7 50. 

| Nulla in grano estero per mancanza di mer- 
caozi % 


ia 

Granoni lire 22 50 a 23 il quintale. Fagioli 
liro 32 a 32 50. 

A Ferrara le molte vendito di frumonti effot- 
tuatesi la seconda quindicina del mese scorso 
produssero un sensibilissimo nuovo rialzo di 
circa due lire al quintale. Vari molini del Pie- 
monte acquistarono, fra merce pronta ed a con- 
| segna, un 50,000 quintali circa. Una dello eauso 

che i grandi stabilimenti saranno costretti di 

ricorrere quest'anno alle qualità ferraresi, è che, 

non potendo ritirare le qualità di forza, come 
sarebbero il Berdiansca, il Ghirca, occ., le no- 
atre qualità fanno fronte alle medesime. 
|  Coutinuana a Venezia caricamenti di grani 
veneti por l'Inghilterra e per Marsiglia. 
| I formentoni pure subirono nell'ottara scorsa 
altri aumenti, ed in vista di non fermarsi ai 
| corsi attuali. Il consumo, per tema di dover 
| pagare in seguito prezzi maggiori , incomincia 
A provvedersi. 

Le avene furono molto ricercate e con pochi 
venditori, mentre: esistono forti depositi, 

Dall'estero poco abbiamo a riferire, inquan- 
tochè si è stati molto occupati nei lavori dei 
campi e nelle vendemmio; però gli agricoltori 
| non traseurarono i mercati. A Parigi essi vi 
offrono 0 vi comprano grani da semenza, © gli 
è sopra queste qualità che gli affari sembrano 
ora concentrati. Non mancano i grani inferiori, 
ma sono senza domande per parto dei mugnai 
e si cedono in ribasso di 50 centesimi. I grani 
ordinari sono ugualmente oscillanti, e le belle 
| sorti hanno mantenuto, meno poche eccezioni, i 

corni precedenti. 

Sopra 92 mercati granàri della Francia, 7 
sognano rialzo, 10 fermezza, 32 nessuna varia- 
zione, 3 calma, 2 tendenza al ribasso e 38 ri- 
basso 
| Vivi — I vini fini è di ottima qualità non 
| subirono nell’ottara alcune variazioni di prezzi 

in generale, ma si prevede cho avremo ben pro- 
sto un ribasso; però pei vini si fa ora bea poso, 
perchè è alle uve che generalmente si danno i 
mercati delle provincie. Da Alessandria abbiamo 
che il prezzo delle ure va sempre crescondo 
gradatamente, N'è causa essersi dovuto consta- 
tare che la quantità di esse uve è minore assi 
| di quanto dicevasi come anche il peso per la 
| siccità avvenuta sarebbe inferiore al consueto. 


L'entrata dello uro però va avvicinandosi al suo 
termino. 

A Casalo il mercato di venerdì ultimo fu ani. 
matissimo e sul mercato di sabato, cssendovi 
poca roba, i prezzi risalirono sino a L. 2 70. 

Sul mercato di Torino si vendette nella sot- 
timana scorsa appena 300 ettolitri, dei quali 80 

| di barbera, 89 di grignolino, 100 di freisa è 
| 100 di uvaggio, 0, dacchè venne istituito quel 
mercato, mai si è dato una settimana così po- 
vera d'affari; in quanto ai prezzi però si nota 
soltanto una minima differenza, che natural- 
mente è in rialzo, attesa la scarsezza delle 
provviste. Per barbèra e grignolino si pratica- 
! rono i prezzi della precedente settimana , cioò 
lire 56 a 64, in media 00 all'ettolitro; per freisa 
e uvaggio 42 (in luogo di 40) a 54, in media 
48 all'ettolitro. 
Quindi ne risultarono le “medie generali di 
liro 54 all'ottolitro e 27 alla brenta sul mer- 
cato, e, dedotte le lire 9 d'imposta per l'entrata 
| in città, lire 45 all'ettolitro e 22 50 alla brenta 
fuori della cinta dazi 

La vendemmia anche in Piemonte è stata fa- 
vorita dal bel tempo; i lamenti però sulla scar- 
sità delle uve è sul loro poco reddito sono 
| sompre generali, e si trova appona qualche sol- 


d. 35 la botte, i vini di Sicilia spediti alla ma- 
rina dui d. 80 a 103 con tendenza debole. I 
vini di Paglia sopra Barletta mantengono il 
di d 15 la salma 


esagerato. 
Ecco il listino odierno dei prezzi che si sono 
praticati, sui quali non si potrebbe prendere 
nessun i , essendo tuttora in aumento: 
Extra bianchi scelt. (mance) . . . 
Sopraffini biancardi » . ., 


A Milano si fecero i seguenti prezzi : 


Olio seme lino ,.. . al quint. L. 100 a 103 
» ravizzono . . . >» » 102 105 
» n006 . . 0. » » 180 — 
» BOSAMO , «+.» » 122128 
» olivo ls qualità . » » 185195 
VASI E » 150 155 
» da ardore » » 120 130 


Gli olii d'oliva nel mercato di Napoli si man- 
tennero in una calma tutta particolare. Dicesi 
ciò dipenda dallo buone notizie ricevato sulla 
tenuta degli oliveti. Staremo a vedere. . 

In qualunque modo, in tutta la settimana or 
decorsa si vendettero salmo 1700 di Gallipoli 
per ottobre al prezzo di D. 40 10 e 40 45; in 
chiusura 40 20; e 900 per la scadenza futura a 
quello di 41 30 è 41 70. In chiusura 41 40. 

Botti 750 di Gioin per ottobre al prezzo di 
D. 4110 a 110 50; in chiusura 109 75; è 600 
por la futura scadenza a quello di 113 20 @ 
114. In chiusura D, 113 25. 

Bestiami, — 1 prozzi dei bestiami, che sono 
piuttosto neglotti, cominciano a ribassaro e sul 
mercato di ieri l'altro, qui, a Milano, i loro 
prezzi diminuirono di L. 3 al quintale, essene 
dosi praticato : 


Mastro o buoi al quintale L. 150 — a 155 
Soriane e tori grassi . . > 1l0 —» 125 
» magri . . >» — — > — 

Vitelli poppaati . . . » 70—> 75 
» matori «+ + >» l70—> 180 

Porci grassi . «+ >» 120 —» 1390 
» magi... .. » ll8—»1%5 


Contintn il nameroso concorso dei buoi sul 
mercato di Rovato, ma limitati gli acquisti. 


Debbo che gli latori fe 
tucotta del'Yloll del quali et molto csc 
mercato. 


Zuccheri, — Scrivono da Ancona: 

Dietro le notizie che ni hanno dall'Inghilterra 
0 dall' Olanda nonchè da Trieste i 
dello poche partito prontamente disponibili, 
stanno in pretosa di 140 per i pilèa primi 0 144 
per i secondi, con brevisalmo respiro al paga 
mento. La qualità di Russia mancano 0 gli sfa- 
rinati nazionali fecero circa L. 137. 

Sete. — La settimana caduta è stata miglioro 
di quanto lo si sperava, I p asossori della merce 
che on arerano voluto cederla nei giorni pre- 
cedenti a quei prezzi che ai offrivano loro, ot- 
tennero il prezzo bramato, 

Ecco cos serivono da Milano per questi 
prezzi : ve 

Nelle greggie italiano si pagarono lo classiche 
910 da L. 71 a 70; La qualità da 69 n 07; 
10,12 da 68 a 06; 2.a a 05; 3.a 1113 a 63. 

Gli organzini classici 20{22 ricavarono intorno 
allo L 82; 22/24 da 83 232; l.a qualità 18,20 
da 81 a 80; 20/22 da 80 a 78; 2224 da 79 a 
78: 2a qualità 18/20 e 20/22 da 76 a 79; 22,24 
da 70 a 74; 3.a da 74 a 73; 2924 è 24/20 da 
70 a 73. 

Lo trame italiano a 2 capi classiche 20/22 è 
di marca 24,26 ottennero circa L. 80; 2.a qua» 
lità 22,24 0 24/26 da 68 a 70; tramo marzami 
da 58 a 60; quello n 3 capi l.a qualità classi- 
che 303 da 74 a 75: Zan qualità 3438 da 72 
a 75 i 

Nei cascami continua ancora una discreta de- 
manda per lo atruse, ma i gonori più ricercati 
sono i petenuzzi, nei quali in quest'ottava ebbe 
luogo buon numero di transazioni con discreto 
aumento nei prezzi. 

Cotoni, — A partire da martedì, aullo notizie 
da Liverpool e Manchestor cominciò por questo 
articolo un serio miglioramento, Ove le elezioni 
francesi non portino un gravò perturbamento, 
ai può attendere che continui il sostegno, il 
quale peraltro, è giusto notarlo, negli ultimi 
giorni fu meno sensibile. 


GIACOMO DINA, DirertoRE. 


RomsaLpo Giovanni, Gerente. 


IL_MARMIST 
DA RIMETTERE 


in seconda lettura i giorogii ‘astari 
Francesi, Tedeschi e Trigleri. 

Dirigersi all'U® gio d' Ammini- 
strazione del <;ornale. 


(Vedi avviso in 
quarta pagina) 


PRATTENIMENTI 


di igicne domestica 


fto 


SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 


VENEZIA (Palazzo Foscari) î 


|. Consigli di un medico alle madri 
di famiglia 
del dott. ROMEO PALADINI 


Trattevimenti i- quali radunano 
tutte quelle normo pratiche d'igiene 
che possono.essere utili id una ma- 


FABBRICA 


venne du Rew 
NEUILL 


Apertura dei corsi per l'anno scolastico 1877-78 | 


La R. Scuola superiore di commercio in Venezia tiene aperte 
Jo iscrizioni ai corsi per l’anno 1877-78 fino.al 45 ottobre p. v. 

Gli esami d'ammissione necessari per quelli che non hanno la 
licenza dagli Istituti tecnici (sezione commerciale) o da Istituti 


DELETTREZ 


esteri pareggiati, avi'anno principio col giorno 18 del venturo mese Acqua di Toele . all'OPOPANAX Grande assortimento di scatole guet-$ | fegato, e membrana mucosa, rendendo le forze ai più Ò 
di ottobre. Seposa dba JI sIMOESPARRE nite di profumeria per regalo. (8 | sce Je ra Sireeani (A Lepepaieh. dun gasi ni 
+ ina Misto 7; pu h mata . + LU. ” I È de croniche, ei idi, , ventosità, diari n i 
I corsi della Scuola sono divisi in tre sezioni distinte, cio! parsi, ma che non potevano trordf |.$ 0}{o sopraffino all'OPOPANAX COSMETICO alla fragola per le 1aT-f | di tosta, ER oai i ‘brovghi: noldità, | ti 
@) Sezione commerciale, che è triennale ed impartisce l'istru- posto in questi trattenimenti di | È Cosmetico 1. all'OPOPANAX bra în icatola d'avorio, (È | vomiti, dolori, avdori, granchi è spasimi, ogni disordine di a 
zione superiore nelle discipline teoriche e pratiche del commercio; retti alle madri e anche ai figli. Polverere di'riso: all'OPOPANAX ELIXIR è POLVERE dentifricia. fegato, nervi e bile, ivsonnia, tosse, asma, bronchitide, tisi (eonsnozione) 


Cold Cream , 


è) Sezione consolare, che porta in cinque anni gli allievi alla è 
Articoli raccomandati 


laurea di legge per gli impieghi consolari; 

c) Sezione magistrale, che abilita allo insegnamento del. di- 
ritto, dell'economia, della statistica, delle lingue inglese, francese 
e tedesca, della computisteria © ragioneria negli Istituti tecnici, 
con un corso quinquennale per le prime cinque materie e qua- 
driennale per le tre ultime. 

Giusta decreto ministeriale 5 ottobre 1869, si accetteranno alunni 
anche direttamente al secondo anno di corso, qualora, oltre all’a- 
vere compiuto l’anno 17° di età, si sottopongano con buon esito 


Prezzo L 1. 

Franco di porto în tutto il reguo 

. A 10. Dirigesi all'Agenzia Ta- | È 
boga, via dei Prefetti, N. 12 p. p | È 
Roma, i 


| 
| 


LE SOLE PASTIGLIE 
veramente medicinali } 


| < 
Profumeria all’Opapanax. 
all'OPOPANAX 


all'OPOPANAX 


LATTE DI CACAO che rende e con- 
serva alla pelle il vellutato e la fre- 
schezza naturale. La sua azione è effi. 
cace contro le macchie di sols e di ros- 


Non più Medicin 
PERFETTA SALUTE metti a nti ses 


senza ho nè spese, 
deliziosa Farina di salute Du Fano dosi, detta; 


REVALENTA ARABICA È 

Il probloma di ottenere guarigione senza medicine, è vg 
monte risoluto dalla imporiento Scoperta dolla Revalemta AParAaI 
Ta quale economizza ciaquaata volto.il suo prezzo în altri mimode ci 
restituire salute porfetta agli organi della digestiond, ‘marti. 


to Ta 


POMATA  ANTEPEIACOLARE yer 
arresturò la caduta dei capelli. 


COLD CREAM alla rosa, alla glice- 
rina; CREMA DI GIGLIO per addol- 
cire è bianchire la pelle. 


malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, nnag us viziato, idropisia, man: 
canza di freschezza e d'energia nervosa; 3Ì anni d'invariabile successo 


MEDAGLIA ‘ ; tn N. 80,000 cure comprese quella di molti medici, del'duca, di 
SAPONI sopraffini alla glicerina, al $ | ; della signora marchesa di Bréhan, ecc. no SEP imaiop: 
a tuitele latte di cacao; bouquets dei campi. Cura n. 67,324 Sassari. (Sardegna) 5 giugno, 1889, Dal 
ESPOSIZIONI CREMA AL SUCCO D'ANANAS per È | oppresso da malattia nerrosa, cattiva digestione; debolezza ‘è ‘vertig ImFiva 
la pelle. | trovai gran vantaggio con l’uso di otto giorni della vostra deliziosa @ 


n 4 È LÌ 
salutifera farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedi 
più efficace di questo ai miei malori, la prego ‘viene: di si 

Notaio Pierro Pocntnoo 


Pastiglie del. Dower 


Calmanti, Espettoratiti, Antigottose 


agli esami d'ammissione ed a quelli sulle materie insegnate nel 
primo anno, 


"Tipoga Edition della GAZZETTA DITALIA, Via dl Cost 


cio, 6,- Filenze: presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 


Cura n. 43.629, S.te Romaine des Iles, 


Antireumatiche, Diaforetiche 
prep. dal farm 
Giuserpe Losi 

Troncano istantaneamente le 
costipazioni incipienti, risolvono 
presto . quelle acnte, guariscono 
quelle croniche. Calmano i dolori 
reumatici e intestinali, arrestano 
le diarree, sono utili nella gottì. 
e tn tutte le affezioni catarralai 


Sì avverte che l'iscrizione alla Scuola superiore di commercio . 
dà diritto, a forma del decreto Reale 18 giugno 1876, a procra- 
stinare il servizio militare fino al 26” anno, sulle basi degli ar- 
ticoli 118 e 120 della legge militare, approvata con R. decreto 
26 luglio 1876, N. 3260. 


La Presidenza del Consiglio direllivo. 


TORINO 


Stirdio per impianto di sta- 
bilimenti industriali. 


ciulli. NR3. Ogni scatola oltre 
struzione porta la firma del propa- 


| Unica verzoo: taliana dal tederco dell'auto 


Il Magazzino è sempre for= 
nito di parte delle suddette) 
macchine. 


| I, SCHNABL 
| Ottico, Ocutisi 
Ottico-O6 


rettore dell'Istituto| 
:0 Scuxant, e ©, 


PIROCONOFOBI 


infallibili distruttori 1°) dellezanzare 


fabbrica brevettata 
del chimico farmacista Luatgi Milioni 
in Treviso (Veneto) 
che ottenne onorevoli menzioni all'Esposizione regionale 
diTreviso 1872.ed a quella Mondiale 1873 in Vienna. 
GH splendidi successi ottenuti nel corso di 17 anni 
ed il brevetto ottenuto dopo l'esperimento fattone dalla 
Real Casa, in data 21 settembro 1868, N. 464, e lo TE 
|contiaue domande che vengono fatta dall'Italia e dal Franco per posta L. 1.10 — Di- 
l'estero, comprovano l'efficacia di codesto upecifico che, rigorsi all'Agenzia .A Taboùg, 
senza nuocere minimamente alla salute, sbarazza gli appartimenti dalle | do' Profeti, 12 Roma. 
zanzare, facendo dormire tranquillamente. 
Si trovano vendibili per l'ingrosso nei seguenti cebtri principali: : 
Treviso, prosso il fabbricatore, piozza dei Noli, N. 068— Roma, L'USIGNUOLO 
resso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga, via réfotti, 12, p. p. — | Grazioso istrum ALI 
fonegio, A Longagi, Campo S Salvatore = Milano, Manzoni, via | quo'paò inaitare il canto di Ri 
siasi uccello. 
con apparente uccisione dell’ue 
cello 


tembrini ae Azzi) — La possi 
secoli XVÎI e XVIII, Gi 


LIRE UNA 
n DIZIONE 


1877. 


LA.VISTA\I-SUOI\DIFETTI\ 


XVII (F. 
‘stesso con la 


della Sala, 10, è C. Erba, via Solferino, 25 — Torino, C. Manfredi, via 
Finatze — Genova, fratelli Casareto, via Lucoli, angolo salita Palla- 


vici, 28, © A- Rous, via Orefici, 14$ — Firenze A, Bizarr, farmacia + Aatore) — 1 toatamenti, di A- Tassoni 

iazzù della Signoria, e Cesure Pieri, via della Vigua Nuova,-l4 — Na- iapoli (W.) — I filosofi novatori in 
Toti, E. Cuomo, via Roma n. 350,.e O. Pivotta, piazza Dante n. 7. — Lire UNA. bametto degli studi classici (0. Finzi) 

ilerno, Camillo Cenname, farmaciata, — Sarzana, Farmacia C. Rossi. | franco per posta in tutto it regno. | Î{ Uno sguardo alla storia della lingua italiana (B. Bianchi). 


— Carloforte (Sardegna), Napoleone Giovanni, 
24 1 dettaglio presso le principali farmacio ed agenzio d'Italia ed estere 


î IGIENE SEMPLICITA' ECONOMIA Mi 
cà i BAGNO IDROTERAPICO a 


MODELLO PIVETTA 


iudicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pnbblico. 
er la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti i vantaggi 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto a quei 
guasti che si lamentano tanto spesso nei Bagni di complicata fab- 
bricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità colla quale 
si adopera, pel poco ingombro che dà nella camere ovesi colloca 
e sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisco gratis 
la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata. 


Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico del 
» per Cassa imballaggio » 40) Committente, 


Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli. 


‘Agonzia Taboga, via 
DI Roma: 


Massa. 
Bel 


Rassog 
Izini) 
‘Rassegne politiche (S. M.) 


retrano (G_ Frosina-Cannell: 
iardini e la di 


Larra, satirico sp 


Castellaccio, 6, Firenze 


RIVISTA EUROPEA 
RIVISTA INTERNAZIONALE 


SOIEN ZE LETTERE SARTI 


gramma e divenne bimensile, acquista ogni giorno più importanza e considerazione pei il nuwero 
e qualità de' suoi articoli e pet il concorso di nuovi e valenti collaboratori. n Me 
a Rivista Europea pubblica articoli di Storia Politica, Economia sociale, Commercio, Statistica, 


Principali Articoli pubblicati ne' fascicoli de’volumi II e III. 
Le forze militari della Russia e della Turchia (R.) — Una pa; it 

p' delle nazioni Turche (Dora d'Is 

into Gigli (Ademollo A:) — Dell’indole e intendimento di alcune deli 


Rieconti. — Il Valtzer delle nuvole (Vadier) — L'Amore di una Regina — I Ciechi (Paolo Heise) 
1l Giuda della Casa(A. de Trueba) — Adelasia di Torres (( 

votz) — Il libro del Perdono (Bargigli 0.) — Un capolavoro di V 
del Murillo (Eclistein) — Il Giornale di un pazzo (Gogol). 

0 Aioerie di Francesca Lutti, Giscomo Barzellotti, Lagol, G. Tamini, Liechesi, G. Fiazi, Spiridione Me-! 


grado, impressioni di viaggio {G. Marcotti) — La Grande Sirena. Gita ca 
‘esira’ Pozzelini-Siciliani 


Articoli di prossima pubblicazione 
La Tipografia Romana diretta da Paolo Manuzio (G. B. Beltrani) — D i un'antica Neeropoli in Castel 
Bozzetti moderni francesi di m: 
ne alla Corte di Spagna (G. di Castro) — Niccolò 
Giornalisti, astrologi e nef 
muole (E. T.) — La 
— Giacomo Grimaldi (Eugenio Mintz) - doris 
Morone, statista milanese del secolo XVI (6. Finzi). 


| Per abbonamenti e commissioni rivolgersi alla Tipografia della GAZZETTA D'ITLIA; Via dell 


Dio sia benedetto! La Revalerita du Barry ha postò termine ai 
18 anni di dolor di stomaeo, di nerri e di debolezza @ sudori notimini 
per rendermi l'indicibile godimento della salute. 


1 L ComFafet, parroco, 
Quattro volte più aa che la carie, economizza anche 50 volte; 
La Revalenta in scatolè: 1;4 di kil. 2 fr. 50 e.; 

50 c.; 1 ckil. 

Biscotti 


| il suo prezzo in altri rimedi. 
12 ki 4 n 
8° fee È DE il. 17 100 50.05 0 il. 36 fe Ibridi dd 
di Revalenta: scatolo ‘da 1,2 kil. 4 fr: 6003 da” 


Cas Da è €. (limited) 2 Tommaso 
Mini ee artt 
Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, 


RI ITONIO |} Scho perta' 1 ilo 
A per la loro compos:zione piu Anno VIII : = ò 
: RASBRA ANTONIO] on icter Li nseate |] MOANTI le] ul Revatenta pa Cioccolata Potere pin 
x ù det i e .} per 3 
E Passalacqua 4 ms pi i o pini sa La Rivista Europea, che dopo la sua fusione con la Rivista Internazionale, ampliò il suo pro-f Per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 4 fr. 50 conti par 48 terze tr 
- 


agi Me crla La 6 pure METE ca Gascuna | | Ammonistrarione, Racconti, Novelle, Vinggi e Itassegne sieciali di filosofa, d archeolugiz, di dram-{f nica via Condotti — L. S Desidori via e go 
où mir * ‘draulie DE furbi e astiglia. matica, di filolgia, di scienze naturali, ece. In essa le rassegne delle principali riviste, che si pub-f figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Franoesco Vitali 
È ultimo sistema perfezionato.. | Prezzo: L. UNA la scatola. blicino in Europa, si alternano con copi se bibliografie. che analizzano tutte le opere che . velono Gualtiero Marignani — Drogheria Achino, pisa Montecitorio 116 — 
E Torchi idraulici, sistema Deposito pressol’Agenzia Taboga, | fl luce in Italia è fuori Fivalmente in un bojlettino bibliografico sono annunziate tutte le pubbli-' Mirvatagri] fim. ia ne, | tito ari pra REANO farmacia 
initam ra manent via des Prefetti, 12, p. p. ROMA | cazioni italisne e straniere. picca di tr cri sel Uta nine rt i 
IT] [TTTKTITA La Rivista Europea si pubblica il 4° ed il 16 d'ogni mese alla Tipografia della Gazzetta muschi, a delle Murate, 10, 11, 12. Berga- 
“ stati Mi T d'Italia, 6, via del Castellaccio, Firenze, in fascicoli di cirea 200 pagine ciascuno in-8° grande | 
[TI [I [TI 2 brand ver Prialalla LA VISTA Le associazioni decorrono dal 41° e dal 16 d’ogni mese e costano 40 lire all'anno, 20 al semestre, n 
i ©" castisre sto. È ni e 10 al trimestre per il Regno d'Italia: — fr. 45 all'anno e 25 al semestre pe' paesi compresi) 
E Macchine utensili per lavorare =*DIFETTI E RIMEDI nell'Unione Generale delle Poste: — e fr. 60 all'anno e 30 al semestre pe’ paesi fuori dell'Unione [a] 
© legnami e metalli, della mas- TRATTATO POPOLARE postale. }l pagamento delle associazioni dev'essere auticipato, ed in oro per l'estero. Ra | 
È hima solidità è precisione. —- 
5 
(=) 


sa o la tione sla: 


vori In isarmo 


liano (G. Marcotti). 
ila (P. Minucei del Rosso) 
Ademollo) — Il Movimento reli- 


per camposanto 


Deposito di vari lav 


— Testamenti ed inventari di G. Muls,| 
6 ecclesiastica nel sesolo; 


| 


di Dante (M Rapisardi) — Il 
cittadino e cuttoliéo (Trezza e| 
zione Nazionale delle Belle Arti! 

nel secolo XVI (A. Malmignati) — Il problema del riordi: 

L'elezione di un deputato rosso sotto l'impero (dall'inglese) — 


Farmacia \$ R. Italiana 


| DI F. ASTRUA 
| Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


rgigli) — Eleonora P. {Roi 
tick (Lienhard P.) — La Gioventi 


Roob depurativo coll’ossenza salsapariglia 


IL ROOB coll'essanza di sal iglia è il depurativo 6006l 
lenza, il IRR nello malattie segrete recenti ed Iavelerate, 

Questo i preferito ai bagai a vapore, sughi d'erbe; pre; 
solforosi, è io più certo contro gli accidenti piau gir] 
Mercurio: guarisce radicalmente le impetigini o volatiche; i reumi, 
a gotta, le uffezioni rachiticho, scorbutiche 6 serofolose, le cario nelle 
ossa, gonfiez: rigidezza delle articolazioni, violenti dolori di capo 
che fanno incanutire o cadere i capelli. Si adopera altresi, come pos- 
sente depurativo contro i fiori bianchi, catarri di vescica, emoroidi, è 
in tutte le irritazioni 6 malattie di matrice. Guarisce in una parola, tutte 
lè malattie prodotte 0 mantenute da un virus qualunque, come continui 
prudori, calori al té, rostori, eruzioni sul corpo, foruneoli, pustole 
© bottoni sul viso, sulla lingua, in bocca ed in gola, rossoro agl'occhi, 
. re nero-melanconico. 


Una settimana a Castellammare (Cesira Pozzo) 


a inglese (Murray) Frenoeeoo Guic.| 


lacchiavelli ed i suoi terapì 
vmanti in Roma nel secolo XVII |A. Bertolotti) — Mariano de 

pubblica Genovese e la Corta di Roma nel secole XVI (A» Neri) 
— Teodorico, re dei Goti e degli Italiani (G. Garollo — Girolamo! 


Si prende mattina 0 sera, uu'ora almeno prima dal pasto una cut- 
| chiajata da tavola in uh mezzo bicchiere d'acqua fredda 0 tiepida. 


Bottiglia iutiora L. 10, — 1/2 Vottiglia L. & 
Si spedisco contro vaglià postale. 


MMINISTRAZION 


FIORI BAROME 


TRICI 


ASTHME 


d'onore 
catarro, Oppressioni, Tosse, Pal- Micranie, Crampi di stomaco © tutte ì 4 
pitazioni è tutte le affezioni delle le malattie nervosa pese paia Elegante Novit 
parti respiratori» sono calmate all’ immediatamente médiante pillole Col matite i % ri Gublicnne sa dlaliatemenio 
Pianto 0 guarite mediante Tull antinevralgiche del dottor Cro- ‘e il colore dei fiori indie p 


i cangiamenti atmosferici. Ogni fiore è montato in ele- 


Levassor,3 franchi in Francia, | mier, 3 franchi in Francia 
Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi. = la 


Milano da A. MANZONI o (, via della Sala, 16, e tutti i farmacisti. 
200 CAI REI IA VR 
| i AL CALINO-SOLIITICO-MAGNESIACA 

La più importante deive Acque Solforose d'E. 
Sorgente fra le roccio i ‘o Zolfo, ha ana purgante 
Idepurativa, solvente, ttie della pelle, ba azione risolu- 
tiva sul fegato, tulla milza, sui reai; promaove le forza del sistema 
idigerente, risveglia l’appotito; eepelle dal corpo i principi putrid 
lo di fermento, così risans il corpo dai mali oaistenti o che lo mi-| 
Inacciano, Quest'acqua mineralo modifica etnenzialmenle od n modc 


‘favorevole l'organismo. 


I n " n, di 9 Jes 
N DI 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
La più Jodics delle sonoselute 

Si usa.in tutte lo malattio in cui è indicato il jodio «pecialmenu 
ella serofola, nol gozzo, oftalmie ncrofolose, merbi glandolari e cor- 
\Peggo egregiamente i temperamenti linfatici @ rachitici serofol.ei 

| Queste Acque i wi trovano presso le prineipali Farmaei 
ld'italia © ai spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnetelli, Voghera 
Vendita in Roma presso l'Ageazia A. Taboga, via dei Profetti, N. 18 


eran 


denti a quelli di cui si rivestono i fiori per indicare la | 
PIOGGIA ìl TEMPO Variabile ed it BEL TEMPO. - 
Prezzo, lire 5. 

Vengano spediditi per ferrovia contro invio dell'importo 
aumentato di C.mi 50 per imballaggio. 

Dirigersi all'Agenzia Taboga Via dei Prefetti 12 Roma. 


CCR 


sono 


lo 


CUCINA 
ISTANTANEA 


Sistema semplice-Portatile-utilissime a tutti, e spocial- 
nte destinato pei viaggiatori, cacciatori, pescatori, impie- 
gati, ecc, 
In meno di 4 minuti colla cucina istantanea, senza legna,it 
carbone od altra materia infiammabile si possano far cuocere] 
eva, costolette, beefsteaks, frittate, legumi @ pesci. Basta al. 
l'uopo un foglio di carta. — Esito garantito. L'appareo 
chio completo in ferro bianco, doppio, battuto, solido, ed ele- 
gante, costa L. & con istruzione. — Il trepiede si piega e sta 
racchiuso nell'apparecchio. 

Dirigersi all'Agenzia A» Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. 
Roma. — spedizione franca d'imballaggio ove havvi stazion 
di ferrovia. 


sti 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (23%) 


INVENTATA DA UNO DEI PIU’ CELEBRI CHIMICI 
e preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


DEI REATI 
DELLE PENE E DE! GIUDIZI MILITARI 


Infallibile i i capelli sulla testa la più completamente "i Ò 
calva, Lo fo ai 86 gira — isltato Lin e " dg aa confrontati "GOllo disposizione del ( (Codice penale per 
L ‘1 i, la Jac) h 
au dir Arresta la caduta del capelli, qualunque 4 Pat me PURO Vesercito del Kegno d'Italia P 
duca. Ricerche storico-legali dell'avv. Michele Carcani 


Frozzo L. 10 il vasetto 


Franca bo. da convenirsi 
‘via diretta L. 11,50,, All'ingrosso sconto d: nirsi, 
De ire sla presso l'Agenzia A. Taboga via de' Profotti 12. 
ROMA. 


Tenonto di fanteria ed Ufficiale istruttore nei Tribanali Militari 
SI VENDE aL. ® - Franco raccomandato nel Regno: L. 
Ai librai, sconto da conventral. 
Dirigersi, in Roma, all'Agenzia A, TABOGA, via dei Prefetti 
N. 12 p. p. 


Tipogragig dell'Opinione. 


Ere rr _ "i. n" TRE 


Rante vasetto, sul quale sono segnati i colori corrispon- | ballaggio. 


Parigi 
Boulvard Monmartre 


Pasti digestive fabbricate a Vieby, coi sali natratti dalle! 
songentî. Esse sono di un gusto vole e di un effetto certo cou 
tro gli acidi, 0 le digostioni difficili 
Sali di Viohy per bagni. — Un rotolo per un bagno, alle por-! 
che non possono recarti a Vichy. 
Per evitara La contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Controllo dello itato francese 


1 prodotti suddotti si trovano aiia Succursale in Genova, 
Sanmichele e Banchieri, e in tutto le farmacie pin 


NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE 


Con questo sistema, in 3. minuti, e un solo foglio di carta, basta 
per fare caffè, thè o qualunque altra infusione, bollire dell'acqua, | 


Prezzo lire 6 50. 


Spedizione per ferrovia con aumento di centesimi 50 per im 


si in Roma all'A 


Dirig 


Presso l'Agenzia A. Taboga| 


VIA DEI PREFETTI 42, P. P. 


) LAMPADE BIJOUX 


(Veilleuse) | 
Nuovissime ed eleganti, in tutto cristallo opace a colon, | 


con rispetuvo globo ‘adatjowrs). Si usano con petroli 
sono molto economiche. Per la loro eleganza e forva gi 


nzia A. Taboga, via del Prefetti N° 12, | 


‘ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dal Chimico-Farmacista 


ANTONIO GRASSI 


| VERA 


ziosa queste piccole lamp:de ebbero un vero successo; ser- 
vono di ornamento su qualsiasi tavolo 0 ronsolles. Sono n "ne 
realmente utili e formano un be Nestmo regalo. — Daano una luce Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, 
vivissima che si può re re a volomià. ; CER “a 3 3 ki) 
L è codone, + lisa decorate a fiori con filetti d'oro. Si spe- la darba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 


Ù 
mento di centesimi 50. 


discono imbailate coll o lavarli nè prima ne dopo la sua applicazione ; 


Peer ins n Pere crepe e è istantanea e di facilissima appli- 
| NAUFRAGHI DELLE ISOLE AUKLAND || Prezzo del fiacon lire 4 usim 
di EDOARDO RAYNAL all’ingrosso prezzi da convenirsi | 


loi più ameai, dei più istruttivi, dei più intores- 
santi che si possazo immaginare. Îl celebre romanziere ingleso De Foè 
finso un europeo fragato in un'isola deserta che dere far tutto da 
ui abbiamo il fatto avvenuto daddovero; l'isola deserta sono le Auk- 
Robinson è il signor Raynal coi suoi compagni di sventura. 

Questi cinque uomini si trovarono per ben diecinore mesi in uno 
scoglio deserto in mezzo all'Oceano Pacifico; e come si industriarono 

r crearsi un ricosero, per trovar cibo giorno per giorno, per ripararsi 

all'intemperie, per costruirsi un battello, per salvarsi infine! Tutto 
ciò è marrato coi più vivi colori — i colori della verità — con la più 
grande eloquenza, l'eloquenza di chi narra ciò che ha veduto ed ha 
fatto. 

Progi ai rari spiegano il successo di un libro che piace tanto ai gio- 
vani, che è caro alle madri ed agli educatori giacché si dirigo nd un 
tompo al cuore, all" lazione, all’intellet: 
edizione i 
Un volume in-8», di pagine 120 con 28 incimoni e l carta geogra= 
fica, prezzo L. ®, - franco raccomandato L. ® 50. 

Trovasi vendibile presso l'Agenzia Taboga, via dei Profotti, 12 p. p. 
Roma. 


Cotesto viaggio è 


Dir:igersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 
via dei Prefetti, 12. | 
Spedizione contro. vaglia postale 


I VIAGGI DI LIVINGSTONE 


L'AFRICA AUSTRALE 


primo viaggio del dottore 
DAVIDE LIVINGSTONE 
con il ritratto dell'autore, la carta dell'Afriea Australe @ 14 ineisiona 
IL. è 50, franco per posta L. 2 80 
Dirigervi in Roma, all'Agenzia A. Taboga, via deì Prefetti, 12, p.p. 


